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Fibrosi Polmonare Idiopatica: disponibili nella versione 
italiana le Linee Guida ufficiali per la pratica clinica 

Milano, 1° febbraio 2020 – Presentata oggi a Milano, nel corso di un Convegno dedicato, la versione italiana

delle Linee Guida per la diagnosi della Fibrosi Polmonare Idiopatica.

L’evento promosso dall’Associazione Italiana Pneumologi Ospedalieri (AIPO/ITS) e dalla Società Italiana di 

Pneumologia (SIP/IRS), con il contributo non condizionante di Boehringer Ingelheim, rappresenta una 

occasione unica di aggiornamento scientifico per i professionisti sanitari che si occupano della gestione di questa 

patologia.

La Fibrosi Polmonare Idiopatica è una malattia polmonare rara, invalidante e dall’esito infausto, che colpisce 

circa 3 milioni di persone nel mondo. La patologia causa formazione di tessuto cicatriziale a livello polmonare, 

con conseguente deterioramento progressivo e irreversibile della funzionalità polmonare e difficoltà respiratorie.

La Fibrosi Polmonare Idiopatica è la forma più frequente e più grave di polmonite interstiziale idiopatica e l’unica 

per la quale sono disponibili in Italia trattamenti farmacologici approvati.

Nel nostro Paese si stima che circa 15.000 persone soffrano di questa patologia, con circa 4.500 nuovi casi 

l’anno.

Data la natura imprevedibile della malattia e l’irreversibilità della perdita di funzionalità polmonare, gli specialisti 

ritengono molto importante la tempestività e l’accuratezza della diagnosi, per poter avviare rapidamente la 

terapia nei pazienti.

A questo proposito nel 2011 sono state elaborate Linee Guida internazionali, basate sull’evidenza, per la 

diagnosi di Fibrosi Polmonare Idiopatica, che sono, poi, state aggiornate nel 2018.

Come per altre patologie, le Linee Guida, in particolar modo quelle diagnostiche, vengono generalmente redatte 

in lingua inglese. Questo, nei Paesi non anglofoni, costituisce in molti casi una barriera all’implementazione 

delle stesse.

Nel contesto italiano, poi, dove i sistemi sanitari sono organizzati su base regionale, l’ostacolo della 

barriera linguistica nell’identificazione dai pazienti affetti dalla malattia è rilevante.

Per questo motivo si è ritenuto utile provvedere ad una traduzione ufficiale delle Linee Guida per la 

diagnosi della Fibrosi Polmonare Idiopatica, frutto del lavoro sinergico tra l’American Thoracic Society (ATS), 

l’European Respiratory Society (ERS), la Japanese Respiratory Society (JRS) e la Latin American Thoracic 

Society (ALAT), con il patrocinio delle Società Scientifiche Respiratorie nazionali.

Si tratta di un valido ed efficace strumento di lavoro, che consentirà di armonizzare gli interventi e di mettere 

in atto un approccio diagnostico alla patologia, che potrà essere il più possibile integrato e uniforme su 

tutto il territorio nazionale. La costituzione di reti fra i centri pneumologici di riferimento e i centri sul territorio 

nazionale, inoltre, svolge un ruolo fondamentale nella presa in carico del paziente con IPF a supporto di una 

diagnosi sempre più precoce e accurata, nonché nella gestione del follow-up dei pazienti.

Boehringer Ingelheim

L’obiettivo di Boehringer Ingelheim, azienda farmaceutica basata sulla ricerca, è migliorare la salute delle persone e degli animali. Nel 

perseguire questo obiettivo si focalizza su quelle patologie per le quali ad oggi non esistono opzioni terapeutiche soddisfacenti, 

concentrandosi sullo sviluppo di terapie innovative che possano allungare la vita dei pazienti. Nell’ambito della salute animale Boehringer 

Ingelheim si prodiga per una prevenzione avanzata.

Azienda a proprietà familiare sin dalla sua fondazione nel 1885, Boehringer Ingelheim è oggi una delle prime 20 aziende farmaceutiche al 

mondo. I suoi circa 50.000 addetti ogni giorno creano valore, attraverso l’innovazione, nelle sue tre aree di business: farmaceutici per uso 

umano, animal health e biofarmaceutici. Con un fatturato netto di circa 17,5 miliardi di euro nel 2018, Boehringer Ingelheim ha investito in 

ricerca e sviluppo una somma pari a quasi 3,2 miliardi di euro ovvero il 18,1% del fatturato netto.

Da azienda a proprietà familiare Boehringer Ingelheim ha una programmazione che abbraccia le generazioni, concentrandosi sul successo 

di lungo termine. L’azienda pertanto punta a una crescita interna basata su risorse proprie, e nel contempo è aperta a collaborazioni e 

alleanze strategiche nella Ricerca. In ogni sua attività, Boehringer Ingelheim è spontaneamente portata ad agire con responsabilità nei 

confronti dell’umanità e dell’ambiente.
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Respimat®, inalatore riutilizzabile, vince il Premio 
Pharmapack Eco-Design 2020+

• Respimat® riutilizzabile emette dosi di carbonio inferiori e riduce gli sprechi rispetto agli inalatori monouso 

1,2,3,

• Progettato sulla base dei feedback dei pazienti per migliorarne la maneggevolezza e la facilità d’uso 4

Ingelheim, Germania, 06 febbraio 2020 – Boehringer Ingelheim ha annunciato oggi che Respimat®, inalatore 

riutilizzabile, ha vinto il Premio Pharmapack Eco-Design 2020. I Pharmapack Awards premiano le migliori 

innovazioni delle aziende per il packaging dei farmaci, dei dispositivi medici, dei prodotti sanitari e veterinari.

Respimat® riutilizzabile è una versione ottimizzata del già noto inalatore Respimat® che oltre ad aggiungere 

vantaggi per i pazienti aggiunge quelli per l’ambiente1,4, riducendo significativamente gli sprechi e le emissioni di 

carbonio (PCF).1,3, A differenza della maggior parte dei dispositivi inalatori in plastica monouso, che devono 

essere buttati quando il medicinale è esaurito, Respimat®, con un semplice cambio della cartuccia, può essere 

riutilizzato per 4 volte.7,8,9 Respimat® è privo di propellenti, il che significa che le sue emissioni di CO2 sono 

20 volte inferiori rispetto a quelle degli altri inalatori.1,3 Da qui al 2025 si stima che, grazie a Respimat®, 

verranno risparmiate 776 tonnellate di rifiuti di plastica e 14.300 tonnellate di emissioni di CO2. 10 Questo nuovo 

dispositivo è stato sviluppato seguendo i feedback dei pazienti, è infatti più maneggevole e semplice da usare e 

assemblare, con un indicatore della dose di facile lettura. 

“La nuova versione di Respimat® riutilizzabile fa parte del nostro impegno per migliorare la qualità di vita dei 

pazienti e offrire loro benefici non solo in termini di terapie - ha dichiarato la Dottoressa Monica Iurlaro, 

Direttore Medico di Boehringer Ingelheim Italia -. Respimat® riutilizzabile è frutto dei feedback dei pazienti ed 

è un inalatore progettato per essere pratico e maneggevole, dotato di un indicatore di dose di facile lettura e dal 

ridotto impatto ambientale.11 Boehringer Ingelheim è impegnata a ridurre le emissioni di gas serra e i rifiuti di 

plastica e siamo orgogliosi di questo riconoscimento che premia il nostro impegno per questo progetto”.

La salvaguardia del pianeta è un prerequisito imprescindibile in ogni attività per Boehringer Ingelheim che si 

prodiga per la tutela dell’ambiente con iniziative per proteggerlo, continuando a investire in innovazione.12

Boehringer Ingelheim

L’obiettivo di Boehringer Ingelheim, azienda farmaceutica basata sulla ricerca, è migliorare la salute delle 

persone e degli animali. Nel perseguire questo obiettivo si focalizza su quelle patologie per le quali ad oggi non 

esistono opzioni terapeutiche soddisfacenti, concentrandosi sullo sviluppo di terapie innovative che possano 

allungare la vita dei pazienti. Nell’ambito della salute animale Boehringer Ingelheim si prodiga per una 

prevenzione avanzata.

Azienda a proprietà familiare sin dalla sua fondazione nel 1885, Boehringer Ingelheim è oggi una delle prime 20 

aziende farmaceutiche al mondo. I suoi circa 50.000 addetti ogni giorno creano valore, attraverso l’innovazione, 

nelle sue tre aree di business: farmaceutici per uso umano, animal health e biofarmaceutici. Con un fatturato 

netto di circa 17,5 miliardi di euro nel 2018, Boehringer Ingelheim ha investito in ricerca e sviluppo una somma 

pari a quasi 3,2 miliardi di euro ovvero il 18,1% del fatturato netto.

Da azienda a proprietà familiare Boehringer Ingelheim ha una programmazione che abbraccia le generazioni, 

concentrandosi sul successo di lungo termine. L’azienda pertanto punta a una crescita interna basata su risorse 

proprie, e nel contempo è aperta a collaborazioni e alleanze strategiche nella Ricerca. In ogni sua attività, 

Boehringer Ingelheim è spontaneamente portata ad agire con responsabilità nei confronti dell’umanità e 

dell’ambiente.

Per maggiori informazioni visitate il sito www.boehringer-ingelheim.com o consultate il Bilancio all’indirizzo 

http://annualreport.boehringer-ingelheim.com.

http://www.boehringer-ingelheim.com/
http://annualreport.boehringer-ingelheim.com/
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I risultati di una sottoanalisi dello Studio CARMELINA® 
confermano la sicurezza cardiovascolare e renale di lungo 

termine di linagliptin negli anziani con diabete di tipo 2

• Secondo i risultati della sottoanalisi predefinita dello Studio sugli esiti cardiovascolari 

CARMELINA®1, negli anziani con diabete di tipo 2, linagliptin non aumenta il rischio di eventi avversi 

cardiovascolari, di ospedalizzazione per scompenso cardiaco, né di eventi avversi renali, rispetto a placebo;

• Inoltre, nella medesima popolazione, linagliptin non aumenta il rischio di ipoglicemia rispetto a 

placebo1 

Ingelheim, Germania, 12 febbraio – Boehringer Ingelheim ha annunciato i risultati di una sottoanalisi dello Studio 

CARMELINA®, pubblicati oggi su Diabetes Obesity and Metabolism, che dimostrano come linagliptin non 

aumenti il rischio di eventi avversi cardiovascolari, né di ipoglicemia, rispetto a placebo, nei pazienti anziani con 

diabete di tipo 2.1

L’invecchiamento demografico ha comportato uno spostamento epidemiologico del diabete verso la fascia d’età 

anziana.1 Ad oggi, su un totale stimato di 463 milioni di persone affette da diabete, circa 136 milioni hanno più di 

65 anni. Tuttavia, nonostante l’elevata prevalenza, la percentuale di pazienti anziani negli studi clinici condotti su 

farmaci ipoglicemizzanti è stata storicamente sottorappresentata.3

Il recente Studio sugli esiti cardiovascolari CARMELINA® ha arruolato soggetti di età pari o superiore ai 18 anni, 

senza alcun limite di età massima.4 La sottoanalisi predefinita di CARMELINA® ha valutato gli esiti clinici e gli 

eventi avversi nella popolazione di pazienti, suddividendola per fasce di età nei seguenti sottogruppi: <65 anni; da 

65 a <75 anni, e ≥75 anni.1 

“Questa sottoanalisi fornisce informazioni utili sulla popolazione anziana con diabete di tipo 2. Sono individui che 

possono presentare fragilità, un alto tasso di comorbilità, e che spesso assumono diversi farmaci, tutti aspetti che 

rendono complessa la gestione del controllo glicemico - ha dichiarato Waheed Jamal, Corporate Vicepresidente 

e Responsabile della Direzione Medica Cardio Metabolica di Boehringer Ingelheim - Considerato che l’incidenza 

del diabete di tipo 2 nella popolazione anziana è la più alta rispetto alle altre fasce d’età, i risultati di questa 

analisi offrono un aiuto prezioso ai medici, favorendo una migliore gestione della terapia in questa popolazione di 

pazienti, in passato sottorappresentata negli studi clinici”.

I risultati evidenziano che, per tutti i gruppi d’età, linagliptin non ha aumentato il rischio di eventi avversi renali, di 

eventi cardiovascolari e di ospedalizzazione per scompenso cardiaco rispetto a placebo.1 Inoltre, rispetto a 

placebo, linagliptin ha migliorato il controllo glicemico in tutti i gruppi d’età. L’incidenza di eventi avversi, tra cui 

ipoglicemia, è aumentata con l’avanzare dell’età, ma in modo analogo con linagliptin e con il placebo, sebbene 

linagliptin abbia ridotto l’emoglobina glicata (HbA1c).1 1 

“L’età avanzata, in aggiunta a cardiopatia e/o nefropatia accertata, indica che nello studio CARMELINA la 

popolazione anziana sia composta da soggetti con diabete di tipo 2 ad alto rischio,” - ha proseguito il Dottor 

Jamal. “Questi risultati dovrebbero fornire un’ulteriore conferma agli operatori sanitari del fatto che linagliptin 

possa essere utilizzato in un’ampia popolazione di pazienti per migliorare il controllo glicemico e, 

contemporaneamente, garantire una sicurezza cardiovascolare e renale”.



Lo Studio CARMELINA®

CARMELINA® è uno studio clinico multinazionale, randomizzato, in doppio cieco, con gruppo di controllo a 

placebo, che ha incluso 6.979 adulti con diabete di tipo 2, osservati per una durata mediana di 2,2 anni, in oltre 

600 centri di 27 paesi4,5. Lo studio è stato disegnato per valutare gli effetti di linagliptin (5mg una volta/die) 

rispetto a placebo (entrambi in aggiunta a standard terapeutico) sugli esiti cardiovascolari in soggetti adulti con 

diabete di tipo 2 e altro rischio cardiovascolare, la maggioranza dei quali presentava concomitante malattia 

renale.4,5 La popolazione di soggetti ad alto rischio cardiovascolare e/o concomitante nefropatia riflette quella 

che i medici incontrano nella pratica clinica quotidiana.6 Lo standard terapeutico ha incluso sia ipoglicemizzanti, 

sia farmaci cardiovascolari (tra cui antipertensivi e ipolipemizzanti). 

Lo Studio CARMELINA® è stato diretto da un Comitato Direttivo accademico e dall’alleanza di Boehringer 

Ingelheim ed Eli Lilly and Company in Diabetologia. Rispetto ai risultati di altri studi di esito cardiovascolare 

recentemente rilasciati su inibitori della dipeptidil peptidasi 4 (inibitori di DPP-4) nel diabete di tipo 2, 

CARMELINA® è quello che ha incluso la più alta percentuale di pazienti con funzionalità renale compromessa.7*

Per maggiori informazioni su CARMELINA®, visitate il sito https://www.carmelinatrial.com/     

Linagliptin

Linagliptin è un inibitore della DPP-4 a dosaggio unico, in monosomministrazione giornaliera, significativamente 

efficace nella riduzione della glicemia in adulti con diabete di tipo 2. Può essere prescritto a soggetti adulti con 

diabete di tipo 2, indipendentemente da età, durata della malattia, gruppo etnico, indice di massa corporea (BMI), 

funzionalità epatica e renale.8 Di tutti gli inibitori della DPP-4 disponibili linagliptin è quello con il più basso tasso 

di escrezione renale.9–12 

Linagliptin è sviluppato e commercializzato dalla Alliance  Boehringer Ingelheim e Eli Lilly and Company. 
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Agenzie



Data: 02/03/2020

Utenti unici: per staff editoriale

ADNKRONOS 1/2

FARMACI: BOEHRINGER, OK CHMP A TERAPIA MALATTIA INTERSTIZIALE 

POLMONARE 

Roma, 2 mar. (AdnKronos Salute) - Il Comitato che valuta i farmaci per

uso umano (Chmp) dell'Agenzia europea del farmaco (Ema) ha espresso 

parere positivo, raccomandando la concessione dell'autorizzazione 

all'immissione in commercio, per nintedanib come terapia per adulti 

affetti da malattia interstiziale polmonare associata a sclerosi 

sistemica. Lo scorso settembre, la Food and Drug Administration (Fda) 

ha già approvato nintedanib negli Stati Uniti come prima e unica 

terapia per rallentare il declino della funzionalità polmonare in 

soggetti adulti con malattia interstiziale polmonare associata a 

sclerosi sistemica.

La sclerosi sistemica, o sclerodermia, è una patologia autoimmune rara

deturpante, invalidante e potenzialmente fatale. La malattia causa 

formazione di tessuto cicatriziale (fibrosi), che può interessare vari

organi tra cui i polmoni, il cuore, l'apparato digerente e i reni, e 

comportare complicanze che mettono a rischio la vita dei pazienti. 

Quando la malattia colpisce i polmoni può comportare malattia 

interstiziale polmonare, che è la principale causa di mortalità in chi

è affetto da sclerosi sistemica, essendo infatti responsabile del 35% 

della mortalità correlata a sclerodermia.

(segue)

(Com-Bdc/AdnKronos Salute)



Data: 02/03/2020

Utenti unici: per staff editoriale

ADNKRONOS 2/2

FARMACI: BOEHRINGER, OK CHMP A TERAPIA MALATTIA INTERSTIZIALE 

POLMONARE (2) 

(AdnKronos Salute) - "La malattia interstiziale polmonare associata a 

sclerosi sistemica - ha commentato Peter Fang, Senior Vice President e

Responsabile Area terapeutica Flogosi di Boehringer Ingelheim - è una 

patologia che cambia la vita. Una volta che il processo fibrotico a 

livello polmonare è avviato, non è più reversibile e può avere effetti

devastanti sulla vita dei pazienti, compromettendo la loro capacità di

svolgere le normali attività quotidiane. Puntiamo a migliorare la vita

di chi è colpito dalla fibrosi polmonare, e per questo siamo lieti del

parere positivo espresso dal Comitato, in quanto costituisce un 

importante passo avanti per rallentare la progressione di questa 

patologia rara, che cambia la vita di chi ne è affetto".

Il parere positivo si è basato sui risultati di Senscis*, studio 

clinico di fase III, in doppio cieco, con gruppo di controllo a 

placebo, condotto per valutare efficacia e sicurezza di nintedanib in 

pazienti con malattia polmonare interstiziale associata a sclerosi 

sistemica (SSc-Ild). L'endpoint primario dello studio era il tasso 

annuale di declino della capacità vitale forzata (Fvc), valutato su un

periodo di 52 settimane. I pazienti hanno continuato la terapia dello 

studio per almeno 52 settimane o per un massimo di 100 settimane di 

trattamento. I risultati dimostrano che nintedanib ha rallentato la 

perdita di funzionalità polmonare, misurata dalla Fvc per 52 

settimane, del 44% (41mL/anno) rispetto a placebo. Il profilo di 

eventi avversi riscontrato con nintedanib è stato simile a quello 

osservato nei pazienti con fibrosi polmonare idiopatica, e l'evento 

avverso più comune è stata la diarrea.

(Com-Bdc/AdnKronos Salute)
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RASSEGNA STAMPA

La Commissione Europea approva nintedanib

come terapia della malattia interstiziale polmonare 

associata a sclerosi sistemica (SSc-ILD)

Milano, 23 aprile 2020 



• L’approvazione si basa sullo Studio SENSCIS®, che ha dimostrato come nintedanib rallenti il 

declino della funzionalità polmonare in pazienti con malattia polmonare interstiziale associata a 

sclerosi sistemica (SSc-ILD)1

• A seguito dell’approvazione dell’FDA a settembre 2019, finora nintedanib nel trattamento della 

malattia polmonare interstiziale associata a sclerosi sistemica è stato approvato in 15 Paesi, tra cui 

Canada, Giappone e Brasile

• Essendo la prima ed unica opzione di trattamento approvata, disponibile per pazienti che convivono 

con SSc-ILD, l’approvazione costituisce una svolta in un'area in cui i bisogni clinici sono ancora 

gravemente insoddisfatti.

Ingelheim, Germania, 21 aprile 2020 – Boehringer Ingelheim ha annunciato oggi l’approvazione da 

parte della Commissione Europea di nintedanib per il trattamento della malattia interstiziale 

polmonare associata a sclerosi sistemica (SSc-ILD) nei soggetti adulti. 2 L’approvazione è giunta 

dopo il parere positivo espresso il 27 febbraio 2020 dal Comitato per i Medicinali per Uso Umano 

(CHMP) sull’utilizzo di nintedanib nel trattamento di SSc-ILD.

La sclerosi sistemica (SSc), o sclerodermia, è una patologia autoimmune rara deturpante, invalidante 

e potenzialmente letale. 3,4,5 La malattia causa la formazione di tessuto cicatriziale (fibrosi), che può 

interessare vari organi tra cui i polmoni, il cuore, l’apparato digerente e i reni, e comportare 

complicanze che mettono a rischio la vita dei pazienti. Quando colpisce i polmoni, può causare la 

malattia polmonare interstiziale (ILD), conosciuta come SSc-ILD1,1,6 ; è una delle principali cause di 

morte, essendo infatti responsabile di almeno il 35% della mortalità correlata a sclerosi sistemica.

“Si tratta di una vera svolta nel trattamento di pazienti affetti da malattia polmonare interstiziale 

associata a sclerosi sistemica (SSc-ILD)” ha affermato Peter Fang, Senior Vice President e Head of 

Therapeutic Area Inflammation di Boehringer Ingelheim. “Nintedanib, essendo il primo ed unico 

trattamento approvato per la malattia polmonare interstiziale associata a sclerosi sistemica, risponde 

ad esigenze sanitarie ancora gravemente insoddisfatte, facendo realmente la differenza, in senso 

positivo, per coloro che sono affetti da questa patologia che condiziona radicalmente la vita. 

L’approvazione è un’ulteriore pietra miliare sul percorso di attenzione continua di Boehringer

Ingelheim nei confronti di chi convive con la fibrosi polmonare.”

“Siamo entusiasti di apprendere che ora in Europa i pazienti con SSc-ILD abbiano la possibilità di 

trarre beneficio da nintedanib, il quale ha dimostrato di rallentare il declino della funzione polmonare” -

ha dichiarato il Professor Marco Matucci Cerinic, Ordinario di Reumatologia all'Università degli Studi 

di Firenze - “La possibilità di offrire una nuova opzione terapeutica che contrasti il processo fibrotico 

in questa patologia è una notizia decisamente benvenuta ed anche fonte di grande speranza per i 

pazienti affetti da sclerosi sistemica e i loro familiari.”

L’approvazione della Commissione Europea si basa sui risultati di SENSCIS®, Studio Clinico di Fase 

III, in doppio cieco, con gruppo di controllo a placebo, condotto per valutare l’efficacia e la sicurezza 

di nintedanib in pazienti affetti da SSc-ILD.1



L’ endpoint primario era il tasso annuale di declino della capacità vitale forzata (FVC), valutato su 

un periodo di 52 settimane. I risultati hanno dimostrato che nintedanib ha rallentato la perdita di 

funzionalità polmonare, misurata dalla FVC per 52 settimane, del 44% (41mL/anno) rispetto a 

placebo.1 Inoltre, i risultati hanno mostrato che nintedanib ha un profilo di sicurezza e tollerabilità 

simile a quello osservato nei pazienti affetti da fibrosi polmonare idiopatica (IPF).1

Le approvazioni regolatorie per il trattamento di pazienti affetti da SSc-ILD sono state concesse 

in diversi Paesi tra cui il Canada, il Giappone e il Brasile. Nintedanib è approvato in più di 75 

Paesi per il trattamento di IPF, ed è il primo trattamento approvato per l’SSc-ILD. 8

Lo Studio SENSCIS®

SENSCIS® è stato il più grande studio randomizzato, controllato, condotto su in pazienti affetti 

da sclerosi sistemica, con malattia interstiziale polmonare (SSc-ILD). Lo studio ha coinvolto 576 

pazienti, in oltre 32 Paesi, tra cui Stati Uniti, Canada, Cina, Giappone, Germania, Francia e 

Regno Unito. L’endpoint primario dello Studio era il tasso annuale di declino della funzionalità 

polmonare, misurato dalla FVC (mL/anno), su un periodo di 52 settimane.

Lo studio ha valutato anche altri dati rilevanti della malattia e i principali endpoint secondari 

hanno riguardato l’ispessimento cutaneo, misurato in termini di variazione assoluta rispetto al 

basale, con punteggio Rodnan Skin Score modificato (mRSS) e qualità di vita correlata allo stato 

di salute misurata dal punteggio totale del Saint George´s Respiratory Questionnaire (SGRQ) 

alla settimana 52. I criteri di arruolamento dei pazienti hanno compreso diagnosi di sclerosi 

sistemica (SSc) con esordio dei primi sintomi non-Raynaud entro 7 anni, malattia interstiziale 

polmonare (ILD), confermata dalla TAC ad alta risoluzione (HRCT), con fibrosi che interessava 

almeno il 10% dei polmoni, FVC di almeno il 40% del predetto, e capacità di diffusione 

polmonare (DLco) del 30–89% del predetto. I pazienti sono stati randomizzati a ricevere 

nintedanib 150 mg due volte/die o placebo. È stata ammessa la partecipazione allo studio di 

pazienti in terapia stabile con micofenolato o metotrexate, e/o in trattamento con prednisone sino 

a 10 mg/die.1

Malattia polmonare interstiziale (ILD) associata a sclerosi sistemica 

La malattia polmonare interstiziale (ILD) associata a sclerosi sistemica è una patologia cronica 

caratterizzata dallo sviluppo di tessuto cicatriziale (fibrosi) e/o accumulo di cellule infiammatorie 

sulle pareti dei sacchi alveolari polmonari in soggetti con diagnosi di sclerodermia.9 La malattia 

polmonare interstiziale è la principale causa di mortalità nella sclerosi sistemica è infatti 

responsabile di almeno il 35% della mortalità correlata a sclerodermia. La malattia colpisce le 

donne quattro volte di più degli uomini e tipicamente esordisce in giovane età – tra i 25 e i 55 

anni e la malattia polmonare interstiziale si può sviluppare precocemente e quindi è cruciale uno 

screening clinico regolare.6, 10, 11

Nintedanib

Nintedanib è un inibitore della tirosin-chinasi, che ha come target i recettori chiave coinvolti nelle 

vie di segnalazione che portano alla fibrosi polmonare.12 È già approvato in più di 75 Paesi per 

il trattamento di pazienti affetti da fibrosi polmonare idiopatica (IPF) – una patologia cronica con 

esito infausto, caratterizzata dal declino della funzionalità polmonare. Si stima che oltre 80.000 

persone affette da IPF siano state trattate con nintedanib e nelle Linee Guida internazionali, se 

ne raccomanda l’uso in pazienti IPF. 13

A settembre 2019, nintedanib è stato approvato negli Stati Uniti come prima e unica terapia per 

rallentare il declino della funzionalità polmonare in soggetti con malattia polmonare interstiziale 

associata a sclerosi sistemica (SSc-ILD)8. Sono già state inoltrate le domande di approvazione 

alle altre Autorità Regolatorie di altri Paesi del mondo e, attualmente, l’approvazione è stata 

concessa in Canada, Giappone, Brasile ed altri Paesi.



Inoltre, l’FDA, che aveva concesso la designazione di “terapia fortemente innovativa” 

(Breakthrough Therapy Designation), ha approvato nintedanib per il trattamento delle patologie 

polmonari interstiziali croniche fibrosanti con fenotipo progressivo nel marzo 2020 .14

Boehringer Ingelheim

Creare farmaci migliori e innovativi per le persone e gli animali è il cuore di ogni nostra attività. 

La nostra missione è realizzare un progresso nelle terapie, che cambiano la vita. Sin dalla sua 

fondazione nel 1885, Boehringer Ingelheim è una azienda indipendente e di proprietà familiare; 

siamo liberi di perseguire la nostra visione di lungo termine, guardando avanti per individuare le 

sfide del futuro nella salute, puntando su quelle aree di necessità terapeutica, nelle quali 

possiamo portare il massimo beneficio.

Siamo un’azienda farmaceutica leader mondiale, guidata dalla Ricerca, con oltre 51.000 

collaboratori, che ogni giorno creano valore attraverso l’innovazione nelle nostre tre aree di 

business: Human Pharma, Animal Health e Biopharmaceutical Contract Manufacturing.

Nel 2019 Boehringer Ingelheim ha conseguito un fatturato netto di 19 miliardi di euro con 

significativi investimenti in Ricerca & Sviluppo pari a circa 3,5 miliardi di euro. La nostra R&D è 

motore dell’innovazione e ci consente di ottenere farmaci di prossima generazione, che salvano 

vite e migliorano la qualità della vita stessa.

Con la forza delle collaborazioni e la molteplicità di esperti dell’intera comunità delle scienze per 

la vita realizziamo rilevanti opportunità scientifiche. Collaborando insieme, acceleriamo la 

messa a disposizione delle prossime scoperte innovative in medicina, che trasformeranno le 

vite dei pazienti, oggi e per le generazioni a venire.
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Nintedanib: parere positivo del CHMP per una terza indicazione del farmaco nella fibrosi polmonare[i]

 Parere favorevole all’impiego per il trattamento di adulti con altre malattie interstiziali polmonari
fibrosanti croniche con fenotipo progressivo, oltre la fibrosi polmonare idiopatica.2

 Le Autorità regolatorie di Stati Uniti (FDA) e Canada (Health Canada) hanno recentemente approvato

nintedanib come prima terapia per la stessa popolazione di pazienti.3, 4

 Nintedanib è già approvato in oltre 80 Paesi come terapia della fibrosi polmonare idiopatica, e in oltre 40
Paesi come terapia per la malattia interstiziale polmonare associata a sclerosi sistemica.

Ingelheim, Germania, 29 maggio 2020 – Boehringer Ingelheim annuncia che il Comitato che valuta i Farmaci

per l’Uso Umano (CHMP) dell’Agenzia Europea del Farmaco (EMA) ha espresso parere positivo all’approvazione

di un’ulteriore indicazione di nintedanib negli adulti, come terapia per altre malattie interstiziali polmonari

fibrosanti croniche con fenotipo progressivo, oltre la fibrosi polmonare idiopatica.1 Il parere si è basato sui

risultati positivi ottenuti nello Studio di Fase III INBUILD®, primo studio clinico a valutare pazienti con un’ampia

gamma di malattie interstiziali polmonari fibrosanti croniche, con andamento progressivo.2 Il parere positivo

segue l’approvazione di nintedanib da parte delle Autorità regolatorie statunitensi (FDA) e canadesi (Health

Canada), come prima terapia per la stessa popolazione di pazienti.3,4

Le malattie interstiziali polmonari fibrosanti comprendono un ampio gruppo di oltre 200 patologie, che

comportano il rischio di fibrosi polmonare, ossia la formazione irreversibile di tessuto cicatriziale a livello

polmonare, che compromette la funzionalità dei polmoni stessi.[ii] I soggetti con malattie interstiziali polmonari

fibrosanti possono sviluppare un fenotipo progressivo, che comporta il declino della funzionalità respiratoria, il

deterioramento della qualità di vita e una mortalità precoce, analogamente a quanto si osserva nella fibrosi

polmonare idiopatica, la forma più frequente di polmonite interstiziale idiopatica.[iii] I sintomi e il decorso delle

malattie interstiziali polmonari fibrosanti progressive sono simili, indipendentemente dalla patologia

interstiziale polmonare (ILD) sottostante, e si stima che ben il 18-32% dei pazienti con ILD, diversa dalla fibrosi

polmonare idiopatica, sia a rischio di andamento fibrosante progressivo.[iv],[v]

“La fibrosi polmonare è uno sviluppo grave per chi soffre di malattia interstiziale polmonare, in quanto può

comportare un danno dell’organo irreversibile, con conseguente peggioramento dei sintomi respiratori e una

ridotta qualità di vita” ha commentato Peter Fang, Senior Vice President e Senior Vice President e Head of

Therapeutic Area Inflammation di Boehringer Ingelheim. “Siamo molto soddisfatti del parere del Comitato, che

può portare alla messa a disposizione di una nuova terapia per pazienti per i quali, ad oggi, non esistono opzioni

terapeutiche approvate”.



Il parere favorevole si basa sui risultati ottenuti in INBUILD®, Studio clinico di Fase III randomizzato, in doppio

cieco, a gruppi paralleli, con controllo a placebo, che ha valutato efficacia, sicurezza e tollerabilità di nintedanib

in pazienti con ILD cronica fibrosante a fenotipo progressivo.2 L’endpoint primario dello Studio era il tasso

annuo di declino della capacità vitale forzata (FVC) in mL, valutato su un periodo di 52 settimane. I pazienti a

placebo hanno perso 188mL di volume polmonare l’anno, mentre i pazienti in terapia con nintedanib hanno

perso 81mL. Il dato è stato misurato come tasso annuo corretto di declino su 52 settimane, e i risultati

dimostrano che nintedanib ha rallentato il declino di funzionalità polmonare del 57%, rispetto a placebo.2

L’effetto terapeutico di nintedanib nel rallentare il declino di FVC rispetto a placebo osservato in INBUILD® è

stato omogeneo per tutti i pazienti, indipendentemente dal pattern di fibrosi alla TAC toracica ad alta

risoluzione (HRCT), e in linea con i risultati ottenuti da nintedanib in studi su pazienti con fibrosi polmonare

idiopatica, e quelli in soggetti con malattia interstiziale polmonare associata a sclerosi sistemica.2,[vi],[vii],[viii]

Nello Studio INBUILD®, nintedanib è stato associato a riduzioni numeriche del rischio di acutizzazione o

mortalità rispetto a placebo.2 Il beneficio terapeutico può essere accompagnato anche a una riduzione del

peggioramento di esiti riferiti dai pazienti come dispnea e tosse.[ix] Inoltre, il profilo di sicurezza osservato in

INBUILD® è stato in linea con quanto riscontrato in pazienti con fibrosi polmonare idiopatica, e in soggetti con

malattia interstiziale polmonare associata a sclerosi sistemica trattati in precedenza con nintedanib.2

Lo Studio INBUILD®

INBUILD® è uno Studio clinico di Fase III randomizzato, in doppio cieco, a gruppi paralleli, con controllo a

placebo, condotto su 663 pazienti con malattia interstiziale polmonare fibrosante progressiva, presso 153

Centri in 15 Paesi, che ha valutato l’efficacia, la sicurezza e la tollerabilità di nintedanib (150 mg, 2 volte/die) su

un periodo di 52 settimane.2 I criteri di inclusione dei pazienti sono stati: età ≥ 18 anni, diagnosi medica di

malattia interstiziale polmonare diversa da fibrosi polmonare idiopatica, e caratteristiche di malattia fibrosante

di estensione >10% alla TAC ad alta risoluzione (HRCT).2 I pazienti dovevano, inoltre, soddisfare i criteri di

progressione della malattia interstiziale polmonare nei 24 mesi prima dello screening, valutata sulla base del

declino di FVC, degli aumentati cambiamenti fibrotici evidenziati dalle tecniche di diagnostica per immagini, o

del peggioramento dei sintomi, nonostante il trattamento con i farmaci comunemente usati nella pratica

clinica, per trattare le malattie interstiziali polmonari. 2

Nello Studio sono stati arruolati in totale 663 pazienti, dei quali 412 (62%) presentavano pattern di polmonite

interstiziale usuale (pattern UIP) alla TAC ad alta risoluzione. I pazienti sono stati randomizzati in un rapporto

1:1 per ricevere nintedanib (150 mg due volte/die) per via orale o placebo. 2 L’endpoint primario dello Studio

era il tasso annuo di declino della FVC (mL/anno) valutato su 52 settimane. La FVC (capacità vitale forzata)

misura la funzionalità polmonare. Rappresenta, cioè, la quantità di aria che viene espirata in un’espirazione

forzata, dopo un’inspirazione molto profonda. La funzionalità polmonare si deteriora in modo progressivo e

irreversibile, a mano a mano che la fibrosi avanza.2 I principali endpoint secondari dello Studio erano la

variazione assoluta, rispetto al basale, del punteggio totale per il questionario King’s Brief Interstitial Lung

Disease (K-BILD) alla settimana 52, il tempo intercorso fino alla prima acutizzazione della malattia interstiziale

polmonare, o mortalità su 52 settimane, e il tempo intercorso sino alla mortalità su 52 settimane.2 Con

acutizzazione si intende un improvviso deterioramento clinicamente significativo della funzionalità respiratoria,

in molti casi di causa ignota, che ha ripercussioni negative sul decorso della malattia e spesso porta alla morte.2

Nintedanib è stato associato a riduzioni numeriche del rischio di acutizzazione o mortalità rispetto a placebo.2



Le malattie interstiziali polmonari fibrosanti croniche a fenotipo progressivo

I sintomi e il decorso delle malattie interstiziali polmonari fibrosanti croniche con fenotipo progressivo sono

simili indipendentemente dalla patologia sottostante.8 Si ha perdita accelerata di funzionalità polmonare,

deterioramento della qualità di vita, associati a prognosi sfavorevole.6

La fibrosi polmonare progressiva comporta una perdita irreversibile di funzionalità dei polmoni, ed è associata

ad elevata morbilità e mortalità. Mediamente il 18-32% dei pazienti con malattia interstiziale polmonare può

sviluppare fibrosi polmonare progressiva.7 Le malattie interstiziali polmonari fibrosanti progressive

comprendono un’ampia gamma di patologie, tra cui polmonite da ipersensibilità, sarcoidosi, malattie

interstiziali polmonari fibrosanti associate a malattie autoimmuni come l’artrite reumatoide e la sclerosi

sistemica, o associate a malattia mista del tessuto connettivo, polmonite interstiziale idiopatica aspecifica e

polmoniti interstiziali idiopatiche non classificate.6

I pazienti con forme progressive di malattie interstiziali polmonari fibrosanti croniche rappresentano una

popolazione di pazienti per i quali non esistono opzioni terapeutiche approvate, capaci di influenzare

efficacemente il decorso della loro patologia.[x] La terapia di queste malattie interstiziali polmonari

rappresenta, pertanto, oggi una sfida da vincere, che richiede un approccio interdisciplinare che coinvolga,

soprattutto, pneumologi e reumatologi.6

Nintedanib

Nintedanib è un inibitore della tirosin-chinasi, che punta ai recettori chiave coinvolti nella segnalazione dei

percorsi che portano alla fibrosi polmonare.[xi] È già approvato in più di 80 Paesi per il trattamento di pazienti

affetti da fibrosi polmonare idiopatica (IPF) – una patologia cronica con esiti letali, caratterizzata dal declino

della funzionalità polmonare. Si stima che oltre 80.000 persone affette da IPF siano state trattate con

nintedanib e nelle Linee Guida internazionali, se ne raccomanda l’uso in pazienti IPF.[xii]

A settembre 2019, nintedanib è stato approvato negli Stati Uniti come la prima e unica terapia in grado di

rallentare il tasso di declino della funzionalità polmonare in pazienti affetti da malattia interstiziale polmonare,

associata a sclerosi sistemica.[xiii] La richiesta è stata presentata presso altri Enti Regolatori in tutto il mondo e,

ad ora, l’approvazione regolatoria è stata concessa oltre 40 Paesi fra cui in Unione Europea, Canada, Giappone,

Brasile e altri Paesi.

L’FDA ha anche concesso la designazione di “terapia fortemente innovativa” (Breakthrough Therapy

Designation) a nintedanib, che ha ricevuto la conseguente approvazione per il trattamento delle patologie

polmonari interstiziali croniche fibrosanti con fenotipo progressivo nel marzo 2020.3

Boehringer Ingelheim

Ogni nostra attività è incentrata sul realizzare farmaci innovativi e migliori per le persone e gli animali. La nostra missione è creare

terapie rivoluzionarie che cambiano la vita. Siamo nati nel 1885 e da allora siamo un’azienda a proprietà familiare indipendente,

liberi di perseguire la nostra visione di lungo termine, guardando avanti con lungimiranza per individuare le sfide del futuro per la

salute e puntando su quelle aree di bisogno nelle quali possiamo apportare il massimo beneficio.

Siamo un’azienda farmaceutica leader mondiale, mossa dalla Ricerca, con oltre 51.000 addetti che ogni giorno creano valore,

attraverso l’innovazione, nelle nostre tre aree di business: farmaceutici per uso umano, salute animale e produzione di

biofarmaceutici su commessa. Investiamo in maniera sostanziosa in Ricerca & Sviluppo, che è il motore dell’innovazione e ci

consente di ottenere farmaci di prossima generazione che salvano vite e migliorano la qualità di vita. Nel 2019, a fronte di un

fatturato netto di 19 miliardi di euro abbiamo investito in Ricerca e Sviluppo quasi 3,5 miliardi di euro.

Con la forza delle collaborazioni e la diversità degli esperti dell’intera comunità delle scienze della vita realizziamo maggiori

opportunità scientifiche, collaborando assieme acceleriamo la messa a disposizione delle prossime scoperte rivoluzionarie in

medicina che trasformano le vite dei pazienti, oggi e per le generazioni a venire.
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Boehringer Ingelheim annuncia che il Comitato che valuta i Farmaci per l’Uso Umano (CHMP) 

dell’Agenzia Europea del Farmaco (EMA) ha espresso parere positivo all’approvazione di un’ulteriore 

indicazione di nintedanib negli adulti, come terapia per altre malattie interstiziali polmonari fibrosanti

croniche con fenotipo progressivo, oltre la fibrosi polmonare idiopatica.1 Il parere si è basato sui 

risultati positivi ottenuti nello Studio di Fase III INBUILD®, primo studio clinico a valutare pazienti con 

un’ampia gamma di malattie interstiziali polmonari fibrosanti croniche, con andamento progressivo.2 Il 

parere positivo segue l’approvazione di nintedanib da parte delle Autorità regolatorie statunitensi (FDA) 

e canadesi (Health Canada), come prima terapia per la stessa popolazione di pazienti.3,4 Le malattie 

interstiziali polmonari fibrosanti comprendono un ampio gruppo di oltre 200 patologie, che comportano 

il rischio di fibrosi polmonare, ossia la formazione irreversibile di tessuto cicatriziale a livello polmonare, 

che compromette la funzionalità dei polmoni stessi.[ii] I soggetti con malattie interstiziali polmonari 

fibrosanti possono sviluppare un fenotipo progressivo, che comporta il declino della funzionalità 

respiratoria, il deterioramento della qualità di vita e una mortalità precoce, analogamente a quanto si 

osserva nella fibrosi polmonare idiopatica, la forma più frequente di polmonite interstiziale idiopatica.[iii] 

I sintomi e il decorso delle malattie interstiziali polmonari fibrosanti progressive sono simili, 

indipendentemente dalla patologia interstiziale polmonare (ILD) sottostante, e si stima che ben il 18-

32% dei pazienti con ILD, diversa dalla fibrosi polmonare idiopatica, sia a rischio di andamento 

fibrosante progressivo.[iv],[v] “La fibrosi polmonare è uno sviluppo grave per chi soffre di malattia 

interstiziale polmonare, in quanto può comportare un danno dell’organo irreversibile, con conseguente 

peggioramento dei sintomi respiratori e una ridotta qualità di vita” ha commentato Peter Fang, Senior 

Vice President e Senior Vice President e Head of Therapeutic Area Inflammation di Boehringer 

Ingelheim. “Siamo molto soddisfatti del parere del Comitato, che può portare alla messa a disposizione 

di una nuova terapia per pazienti per i quali, ad oggi, non esistono opzioni terapeutiche approvate”. Il 

parere favorevole si basa sui risultati ottenuti in INBUILD®, Studio clinico di Fase III randomizzato, in 

doppio cieco, a gruppi paralleli, con controllo a placebo, che ha valutato efficacia, sicurezza e 

tollerabilità di nintedanib in pazienti con ILD cronica fibrosante a fenotipo progressivo.2 L’endpoint 

primario dello Studio era il tasso annuo di declino della capacità vitale forzata (FVC) in mL, valutato su 

un periodo di 52 settimane. I pazienti a placebo hanno perso 188mL di volume polmonare l’anno, 

mentre i pazienti in terapia con nintedanib hanno perso 81mL. Il dato è stato misurato come tasso 

annuo corretto di declino su 52 settimane, e i risultati dimostrano che nintedanib ha rallentato il declino 

di funzionalità polmonare del 57%, rispetto a placebo.2 L’effetto terapeutico di nintedanib nel rallentare 

il declino di FVC rispetto a placebo osservato in INBUILD® è stato omogeneo per tutti i pazienti, 

indipendentemente dal pattern di fibrosi alla TAC toracica ad alta risoluzione (HRCT), e in linea con i 

risultati ottenuti da nintedanib in studi su pazienti con fibrosi polmonare idiopatica, e quelli in soggetti 

con malattia interstiziale polmonare associata a sclerosi sistemica.2,[vi],[vii],[viii] Nello Studio 

INBUILD®, nintedanib è stato associato a riduzioni numeriche del rischio di acutizzazione o mortalità 

rispetto a placebo.2 Il beneficio terapeutico può essere accompagnato anche a una riduzione del 

peggioramento di esiti riferiti dai pazienti come dispnea e tosse.[ix] Inoltre, il profilo di sicurezza 

osservato in INBUILD® è stato in linea con quanto riscontrato in pazienti con fibrosi polmonare 

idiopatica, e in soggetti con malattia interstiziale polmonare associata a sclerosi sistemica trattati in 

precedenza con nintedanib.2 

Lo Studio INBUILD® 



Data: 03/06/2020

Utenti unici: per staff editoriale

AGENZIA REPUBBLICA 2/2 

INBUILD® è uno Studio clinico di Fase III randomizzato, in doppio cieco, a gruppi paralleli, con controllo 

a placebo, condotto su 663 pazienti con malattia interstiziale polmonare fibrosante progressiva, presso 

153 Centri in 15 Paesi, che ha valutato l’efficacia, la sicurezza e la tollerabilità di nintedanib (150 mg, 2 

volte/die) su un periodo di 52 settimane.2 I criteri di inclusione dei pazienti sono stati: età ≥ 18 anni, 

diagnosi medica di malattia interstiziale polmonare diversa da fibrosi polmonare idiopatica, e 

caratteristiche di malattia fibrosante di estensione >10% alla TAC ad alta risoluzione (HRCT).2 I pazienti 

dovevano, inoltre, soddisfare i criteri di progressione della malattia interstiziale polmonare nei 24 mesi 

prima dello screening, valutata sulla base del declino di FVC, degli aumentati cambiamenti fibrotici 

evidenziati dalle tecniche di diagnostica per immagini, o del peggioramento dei sintomi, nonostante il 

trattamento con i farmaci comunemente usati nella pratica clinica, per trattare le malattie interstiziali 

polmonari. 2 Nello Studio sono stati arruolati in totale 663 pazienti, dei quali 412 (62%) presentavano 

pattern di polmonite interstiziale usuale (pattern UIP) alla TAC ad alta risoluzione. I pazienti sono stati 

randomizzati in un rapporto 1:1 per ricevere nintedanib (150 mg due volte/die) per via orale o placebo. 2 

L’endpoint primario dello Studio era il tasso annuo di declino della FVC (mL/anno) valutato su 52 

settimane. La FVC (capacità vitale forzata) misura la funzionalità polmonare. Rappresenta, cioè, la 

quantità di aria che viene espirata in un’espirazione forzata, dopo un’inspirazione molto profonda. La 

funzionalità polmonare si deteriora in modo progressivo e irreversibile, a mano a mano che la fibrosi 

avanza.2 I principali endpoint secondari dello Studio erano la variazione assoluta, rispetto al basale, del 

punteggio totale per il questionario King’s Brief Interstitial Lung Disease (K-BILD) alla settimana 52, il 

tempo intercorso fino alla prima acutizzazione della malattia interstiziale polmonare, o mortalità su 52 

settimane, e il tempo intercorso sino alla mortalità su 52 settimane.2 Con acutizzazione si intende un 

improvviso deterioramento clinicamente significativo della funzionalità respiratoria, in molti casi di causa 

ignota, che ha ripercussioni negative sul decorso della malattia e spesso porta alla morte.2 Nintedanib è 

stato associato a riduzioni numeriche del rischio di acutizzazione o mortalità rispetto a placebo.2 

Le malattie interstiziali polmonari fibrosanti croniche a fenotipo progressivo 

I sintomi e il decorso delle malattie interstiziali polmonari fibrosanti croniche con fenotipo progressivo 

sono simili indipendentemente dalla patologia sottostante.8 Si ha perdita accelerata di funzionalità 

polmonare, deterioramento della qualità di vita, associati a prognosi sfavorevole.6 La fibrosi polmonare 

progressiva comporta una perdita irreversibile di funzionalità dei polmoni, ed è associata ad elevata 

morbilità e mortalità. Mediamente il 18-32% dei pazienti con malattia interstiziale polmonare può 

sviluppare fibrosi polmonare progressiva.7 Le malattie interstiziali polmonari fibrosanti progressive 

comprendono un’ampia gamma di patologie, tra cui polmonite da ipersensibilità, sarcoidosi, malattie 

interstiziali polmonari fibrosanti associate a malattie autoimmuni come l’artrite reumatoide e la sclerosi 

sistemica, o associate a malattia mista del tessuto connettivo, polmonite interstiziale idiopatica aspecifica 

e polmoniti interstiziali idiopatiche non classificate.6 I pazienti con forme progressive di malattie 

interstiziali polmonari fibrosanti croniche rappresentano una popolazione di pazienti per i quali non 

esistono opzioni terapeutiche approvate, capaci di influenzare efficacemente il decorso della loro 

patologia.[x] La terapia di queste malattie interstiziali polmonari rappresenta, pertanto, oggi una sfida da 

vincere, che richiede un approccio interdisciplinare che coinvolga, soprattutto, pneumologi e 

reumatologi.6 Nintedanib Nintedanib è un inibitore della tirosin-chinasi, che punta ai recettori chiave 

coinvolti nella segnalazione dei percorsi che portano alla fibrosi polmonare.[xi] È già approvato in più di 

80 Paesi per il trattamento di pazienti affetti da fibrosi polmonare idiopatica (IPF) – una patologia cronica 

con esiti letali, caratterizzata dal declino della funzionalità polmonare. Si stima che oltre 80.000 persone 

affette da IPF siano state trattate con nintedanib e nelle Linee Guida internazionali, se ne raccomanda 

l’uso in pazienti IPF.[xii] A settembre 2019, nintedanib è stato approvato negli Stati Uniti come la prima e 

unica terapia in grado di rallentare il tasso di declino della funzionalità polmonare in pazienti affetti da 

malattia interstiziale polmonare, associata a sclerosi sistemica.[xiii] La richiesta è stata presentata 

presso altri Enti Regolatori in tutto il mondo e, ad ora, l’approvazione regolatoria è stata concessa oltre 

40 Paesi fra cui in Unione Europea, Canada, Giappone, Brasile e altri Paesi. L’FDA ha anche concesso 

la designazione di “terapia fortemente innovativa” (Breakthrough Therapy Designation) a nintedanib, che 

ha ricevuto la conseguente approvazione per il trattamento delle patologie polmonari interstiziali croniche 

fibrosanti con fenotipo progressivo nel marzo 2020.3
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Roma, 6 giu. (askanews) - Boehringer Ingelheim annuncia che il Comitato che valuta i 

Farmaci per l'Uso Umano (CHMP) dell'Agenzia Europea del Farmaco (EMA) ha espresso 

parere positivo all'approvazione di un'ulteriore indicazione del farmaco nintedanib negli 

adulti, come terapia per altre malattie interstiziali polmonari fibrosanti croniche con fenotipo 

progressivo, oltre la fibrosi polmonare idiopatica. Il parere si è basato sui risultati positivi 

ottenuti nello Studio di Fase III Inbuild®, primo studio clinico a valutare pazienti con 

un'ampia gamma di malattie interstiziali polmonari fibrosanti croniche, con andamento 

progressivo. Il parere positivo segue l'approvazione di nintedanib da parte delle Autorità 

regolatorie statunitensi (FDA) e canadesi (Health Canada), come prima terapia per la 

stessa popolazione di pazienti.

Le malattie interstiziali polmonari fibrosanti comprendono un ampio gruppo di oltre 200 

patologie, che comportano il rischio di fibrosi polmonare, ossia la formazione irreversibile di 

tessuto cicatriziale a livello polmonare, che compromette la funzionalità dei polmoni stessi. I 

soggetti con malattie interstiziali polmonari fibrosanti possono sviluppare un fenotipo 

progressivo, che comporta il declino della funzionalità respiratoria, il deterioramento della 

qualità di vita e una mortalità precoce, analogamente a quanto si osserva nella fibrosi 

polmonare idiopatica, la forma più frequente di polmonite interstiziale idiopatica. I sintomi e 

il decorso delle malattie interstiziali polmonari fibrosanti progressive sono simili, 

indipendentemente dalla patologia interstiziale polmonare (ILD) sottostante, e si stima che 

ben il 18-32% dei pazienti con ILD, diversa dalla fibrosi polmonare idiopatica, sia a rischio 

di andamento fibrosante progressivo.

"La fibrosi polmonare è uno sviluppo grave per chi soffre di malattia interstiziale polmonare, 

in quanto può comportare un danno dell'organo irreversibile, con conseguente 

peggioramento dei sintomi respiratori e una ridotta qualità di vita" ha commentato Peter 

Fang, Senior Vice President e Senior Vice President e Head of Therapeutic Area 

Inflammation di Boehringer Ingelheim, "siamo molto soddisfatti del parere del Comitato, che 

può portare alla messa a disposizione di una nuova terapia per pazienti per i quali, ad oggi, 

non esistono opzioni terapeutiche approvate".
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L’Associazione Mondiale di Buiatria e 

Boehringer Ingelheim annunciano i Ruminant 

Well-Being Award

Ingelheim, Germania, 16 marzo 2020 



L’Associazione Mondiale di Buiatria e Boehringer Ingelheim annunciano i 

Ruminant Well-Being Award

• Il sostegno a questi premi biennali è un’ulteriore conferma dell’impegno di lungo 

termine di Boehringer Ingelheim per la salute animale; 

• Il vincitore di ciascuna delle due categorie di premi riceverà 10.000 euro.

Ingelheim, Germania, 16 marzo 2020 – Boehringer Ingelheim dimostra ancora una volta il 

proprio impegno di lungo termine nella attenzione alla salute e al benessere degli animali 

d’allevamento, oltre a sottolineare l’importanza del ruolo dei veterinari nel miglioramento 

continuo della salute dei ruminanti allevati per la produzione alimentare, con il proprio 

sostegno esclusivo ai premi biennali Ruminant Well-Being Awards, organizzati in 

collaborazione con l’Associazione Mondiale di Buiatria (WAB), che verranno consegnati in 

occasione del prossimo Congresso Mondiale di Buiatria, a Madrid dal 27 settembre al 1°

ottobre 2020.

Sono previste due categorie di premi:

(1) il Ruminant Well-Being Research Award, e 

(2) il Ruminant Well-Being Achievement Award

Ciascuna categoria prevede, per il vincitore, un premio di 10.000 euro, oltre al rimborso delle 

spese di viaggio per partecipare al Congresso e alla cerimonia di premiazione.

Ruminant Well-Being Research Award 

Il premio in questa categoria, dedicato alla ricerca per il benessere dei ruminanti, sarà 

assegnato a un ‘neodottore’ di ricerca in scienze veterinarie, scienze animali o discipline 

affini, che verrà giudicato per essersi distinto nel contributo dato al progresso delle 

conoscenze scientifiche sul benessere di ruminanti in alcuni dei seguenti aspetti: 

• aver migliorato la comprensione dell’espressione del dolore e il riconoscimento 

del dolore e di altre forme di sofferenza negli animali da allevamento; 

• aver sviluppato metodi scientifici di misurazione del benessere animale, con 

potenziali applicazioni pratiche;

• aver sviluppato su base scientifica, strategieche migliorano il benessere 

animale; 

• aver individuato soluzioni a problematiche oggetto di preoccupazione; 

• aver sviluppato metodi di cambiamento degli atteggiamenti e dei comportamenti 

umani per garantire un’adeguata attenzione e cura degli animali. 

Ruminant Well-Being Achievement Award 

Il premio in questa categoria sarà assegnato a un veterinario o ricercatore in scienze 

veterinarie, scienze animali o discipline affini per i risultati ottenuti nel progresso del 

benessere dei ruminanti allevati a fini produttivi, in alcuni dei seguenti aspetti: 



• aver migliorato la comprensione dell’espressione del dolore e il riconoscimento 

del dolore e di altre forme di sofferenza;  

• aver sviluppato metodi scientifici di misurazione del benessere animale; 

• aver sviluppato metodi pratici di valutazione del benessere animale; 

• aver sviluppato strategie pratiche di miglioramento del benessere animale;

• aver accresciuto la consapevolezza su questioni oggetto di preoccupazione; 

• aver coinvolto diversi stakeholder nella ricerca delle relative soluzioni; 

• aver cambiato atteggiamenti e comportamenti umani e conseguentemente 

promosso adeguata attenzione e cura;  

• aver comunicato informazioni e proposto soluzioni in merito alle problematiche 

di benessere animale con coraggio e integrità.  

Il vincitore di ciascuna categoria verrà selezionato da un gruppo di esperti indipendenti sotto 

la guida di Xavier Manteca, Professore di Etologia Applicata presso l’Università di Barcellona 

e fondatore del Farm Animal Welfare Education Centre (www.fawec.org).

Il termine per la presentazione delle candidature è il 30 aprile 2020. Il modulo per la 

presentazione della candidatura e i criteri di partecipazione sono pubblicati sul sito di 

Boehringer Ingelheim dedicato al benessere degli animali d’allevamento: 

www.farmanimalwellbeing.com.

Il nostro impegno

La scienza ha dimostrato le vaste implicazioni positive che derivano dall’avere animali 

d’allevamento non solo in salute, ma anche in condizioni di assenza di dolore e di benessere. 

Noi di Boehringer Ingelheim crediamo che i veterinari svolgano un ruolo rilevante nel 

promuovere le migliori prassi d’allevamento e puntiamo a sviluppare e condividere le 

conoscenze scientifiche sul benessere animale, oltre ai benefici di un’efficace gestione del 

dolore per gli animali e gli allevatori, oltre a prassi d’allevamento responsabili rispondenti alle 

richieste che giungono dalla società. Perché il benessere degli animali porta frutti.

Boehringer Ingelheim Business Unit Salute Animale

Boehringer Ingelheim è il secondo maggior operatore mondiale in ambito salute animale con 

un fatturato netto di quasi 4 miliardi di euro nel 2018 e una presenza in oltre 150 mercati.

I nostri 10.000 addetti con il loro lavoro quotidiano creano il futuro del benessere animale nel 

mondo. Crediamo nella prevenzione prima delle terapie e ci dedichiamo a sviluppare 

soluzioni innovative in ambito vaccini, parassiticidi e terapeutici. Con il nostro ampio 

portafoglio di prodotti, strumenti e servizi avanzati di prevenzione e terapia aiutiamo i nostri 

clienti a prendersi cura della salute dei loro animali.

Per maggiori informazioni visitate la pagina: www.boehringer-ingelheim.com/animal-

health/overview.
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Boehringer Ingelheim Italia lancia il sito www.365G.it, per vivere felici e in 

salute con il proprio cane tutti i giorni dell’anno

Milano, 2 aprile 2020 - Le pulci possono infestare anche l’uomo? Alcuni parassiti possono 

essere presenti anche in casa? Le zecche sono attive solo nei mesi caldi? I giardini pubblici 

sono aree a rischio infestazione?

Queste sono solo alcune delle molte domande che ogni proprietario di un cane si sarà fatto 

almeno una volta, e che oggi trovano risposta grazie a un nuovo progetto editoriale di 

Boehringer Ingelheim.

365g.it è il sito rivolto a chi condivide la propria vita con un cane (Circa 7 milioni nel 2018 

secondo una stima di Euromonitor) e che vorrebbero saperne di più sui principali parassiti 

che possono infestare il loro amico, quanto sono pericolosi e come riuscire a prevenirli o 

combatterli con il trattamento adeguato.

Oggi, ormai, i cani sono membri della famiglia a tutti gli effetti e, come tali è nostro dovere 

garantirne sempre il massimo benessere, in ogni situazione, 365 giorni all’anno.

Il messaggio di 365g.it è chiaro: con i parassiti non si scherza, rappresentano in ogni 

stagione un rischio per la salute dei nostri animali, ma anche per la nostra, perciò è meglio 

conoscerli in modo approfondito.

Niente di “sentito dire”, però: sull’argomento zecche, pulci, vermi, ecc., nelle chiacchiere dei 

proprietari al parco, tra luoghi comuni e falsi miti, se ne sentono veramente di tutti i colori.

Con l’aiuto di medici veterinari specialisti, 365g.it vuole garantire solo informazioni autorevoli 

e scientificamente affidabili sui principali parassiti e sui rischi che essi comportano.

Il sito è in continua evoluzione e offrirà anche la possibilità di scrivere a un team di esperti per 

avere un consiglio in più, fugare qualche dubbio, e avere magari conferma del fatto che “le 

zecche non possano ricrescere dal loro capo reciso”, senza dimenticarsi di un momento per 

sorridere, con la possibilità di giocare con la “PetCam”, creando immagini divertenti con le 

nostre foto e quelle del cane, da scaricare, conservare o postare sui social.

Boehringer Ingelheim Business Unit Salute Animale 

Boehringer Ingelheim è il secondo maggior operatore mondiale in ambito salute animale con 

un fatturato netto di quasi 4 miliardi di euro nel 2018 e una presenza in oltre 150 mercati.

I nostri 10.000 addetti con il loro lavoro quotidiano creano il futuro del benessere animale nel 

mondo. Crediamo nella prevenzione prima delle terapie e ci dedichiamo a sviluppare 

soluzioni innovative in ambito vaccini, parassiticidi e terapeutici. Con il nostro ampio 

portafoglio di prodotti, strumenti e servizi avanzati di prevenzione e terapia aiutiamo i nostri 

clienti a prendersi cura della salute dei loro animali.
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Boehringer Ingelheim Italia è
Top Employer Europe e Top Employer Italia 2020

Milano, 3 febbraio 2020 – Boehringer Ingelheim Italia, per il secondo anno consecutivo, è stata ufficialmente 

certificata da Top Employers Institute “Top Employer Europe 2020” e “Top Employer Italia 2020”, per le proprie 

eccellenze nelle condizioni di lavoro.

Le aziende certificate Top Employer si distinguono per l’impegno a fornire le migliori condizioni di lavoro ai propri 

collaboratori e per l’attuazione di Best Practice focalizzate sullo sviluppo e sul benessere delle persone. Top 

Employers Institute esamina l’implementazione di queste Best Practice HR e come vengono supportate 

attraverso strumenti di Strategy, Ownership, Practices, Measurement and Technology.

Il fattore comune delle aziende Top Employer è quello di essere impegnate a creare e sviluppare le proprie 

strategie, con esperienze d’eccellenza, mirate a creare un ambiente e condizioni di lavoro in grado di favorire la 

crescita e lo sviluppo dei propri collaboratori.

“Siamo un’azienda che opera nel campo della salute e per noi il paziente è la figura centrale delle nostre attività. 

Nei valori fondamentali della cultura aziendale di Boehringer Ingelheim c’è lo stesso approccio per il benessere 

dei collaboratori, che si devono sentire elementi “centrali” per l’azienda – dichiara Antonio Barge, Direttore HR di 

Boehringer Ingelheim Italia – Per conciliare le responsabilità professionali con la vita oltre il lavoro, abbiamo 

scelto una gamma diversificata di servizi e abbiamo voluto dare segnali significativi: ad esempio, siamo stati 

pionieri nel lavoro da casa introducendolo già molti anni fa e, da due anni, in termini di smart working, ogni 

collaboratore con attività di ufficio, con qualsiasi inquadramento organizzativo, è libero di lavorare da casa senza 

alcun limite massimo di giorni lavorativi/anno. Ovviamente questo è possibile solo con uno stretto rapporto di 

fiducia tra i collaboratori ed i propri capi, ma è altrettanto vero che un collaboratore che si sente responsabilizzato 

esprime performance migliori".

Per quanto riguarda il 2019, in Boehringer Ingelheim Italia la percentuale di coloro che hanno usufruito dello 

smart working, sul totale dei potenziali utilizzatori, è stata del 60% circa ed il trend è in continua crescita.

Certa che la partecipazione a iniziative di genere formativo e ricreativo possano aiutare ad incrementare il 

benessere della persona, con riflessi positivi ed innovativi sull’approccio all’attività lavorativa, l’azienda ha, poi, 

definito un programma chiamato LiberaMente – continua Antonio Barge – attraverso il quale il collaboratore 

può usufruire di voucher per l’acquisto di biglietti per concerti, cinema, spettacoli teatrali ed altro ancora.”

"Per continuare ad essere un’azienda innovativa abbiamo bisogno di persone che guardino avanti, che portino 

nuove idee in azienda, per questo puntiamo anche ad una leadership sempre più partecipativa, in quest’ottica 

abbiamo realizzato nel 2019 un hackathon aperto a tutti i collaboratori che hanno voluto cimentarsi nel portare 

proposte, progetti e soluzioni innovative nella nostra quotidianità.” – conclude Antonio Barge.

Boehringer Ingelheim

L’obiettivo di Boehringer Ingelheim, azienda farmaceutica basata sulla ricerca, è migliorare la salute e la qualità di vita delle persone. Nel 

perseguire questo obiettivo si focalizza su quelle patologie per le quali ad oggi non esistono opzioni terapeutiche soddisfacenti, 

concentrandosi sullo sviluppo di terapie innovative che possano allungare la vita dei pazienti. Boehringer Ingelheim opera anche nell’ambito 

della salute animale prodigandosi per una prevenzione avanzata. Azienda a proprietà familiare sin dalla sua fondazione nel 1885,

Boehringer Ingelheim è oggi una delle prime 20 aziende farmaceutiche al mondo. I suoi circa 50.000 addetti ogni giorno creano valore, 

attraverso l’innovazione, nelle sue tre aree di business: farmaceutici per uso umano, salute animale e biofarmaceutici. Con un fatturato 

netto di circa 17,5 miliardi di euro nel 2018, Boehringer Ingelheim ha investito in ricerca e sviluppo una somma pari a quasi 3,2 miliardi di 

euro ovvero il 18,1 % del fatturato netto. Da azienda a proprietà familiare Boehringer Ingelheim ha una programmazione che abbraccia le 

generazioni, concentrandosi sul successo di lungo termine piuttosto che sugli utili di breve periodo. L’azienda pertanto punta a una crescita 

interna basata su risorse proprie, e nel contempo è aperta a collaborazioni e alleanze strategiche nella Ricerca. In ogni sua attività, 

Boehringer Ingelheim è spontaneamente portata ad agire con responsabilità nei confronti dell’umanità e dell’ambiente.

Per maggiori informazioni visitate il sito www.boehringer-ingelheim.it

Top Employers Institute

Fondato nel 1991 e presente in Italia dal 2008, è l’Ente certificatore globale dell’eccellenza delle pratiche HR. Top Employers Institute aiuta 

ad accelerare l’impatto delle strategie HR per arricchire il mondo del lavoro. Attraverso il Programma di Certificazione del Top Employers, le 

aziende partecipanti possono essere valutate, certificate e riconosciute Employers oh Choise.

Top Employers Institute ha certificato oltre 1.600 aziende in 119 Paesi e la Certificazione ha avuto un impatto positivo su 6.900.000 

persone.

http://www.boehringer-ingelheim.it/
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ITALPRESS
Data: 03/02/2020

Lettori: per staff editoriale

MILANO (ITALPRESS) – Boehringer Ingelheim Italia, per il secondo anno consecutivo, e'

stata certificata da Top Employers Institute "Top Employer Europe 2020" e "Top Employer

Italia 2020". Le aziende certificate Top Employer si distinguono per l'impegno a fornire le 

migliori condizioni di lavoro ai propri collaboratori e per l'attuazione di Best Practice

focalizzate sullo sviluppo e sul benessere delle persone. Top Employers Institute esamina

l'implementazione di queste Best Practice HR e come vengono supportate attraverso

strumenti di Strategy, Ownership, Practices, Measurement and Technology. "Siamo 

un'azienda che opera nel campo della salute e per noi il paziente e' la figura centrale delle 

nostre attivita'. Nei valori fondamentali della cultura aziendale di Boehringer Ingelheim c'e'

lo stesso approccio per il benessere dei collaboratori, che si devono sentire elementi 

'centrali' per l'azienda – spiega Antonio Barge, Direttore HR di Boehringer Ingelheim Italia -. 

Per conciliare le responsabilita' professionali con la vita oltre il lavoro, abbiamo scelto una 

gamma diversificata di servizi e abbiamo voluto dare segnali significativi: ad esempio, 

siamo stati pionieri nel lavoro da casa introducendolo gia' molti anni fa e, da due anni, in 

termini di smart working, ogni collaboratore con attivita' di ufficio, con qualsiasi 

inquadramento organizzativo, e' libero di lavorare da casa senza alcun limite massimo di 

giorni lavorativi/anno. Ovviamente questo e' possibile solo con uno stretto rapporto di 

fiducia tra i collaboratori ed i propri capi, ma e' altrettanto vero che un collaboratore che si 

sente responsabilizzato esprime performance migliori". (ITALPRESS). sat/com 03-Feb-20 

16:52
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FARMACEUTICA: BOEHRINGER ITALIA TOP EMPLOYER 2020 IN 

EUROPA NEL PAESE 

Milano, 7 feb. (AdnKronos Salute) - Boehringer Ingelheim Italia, 

filiale 'tricolore' del gruppo farmaceutico tedesco, per il secondo 

anno consecutivo è stata certificata dal Top Employers Institute 'Top 

Employer Europe 2020' e 'Top Employer Italia 2020' per le proprie 

eccellenze nelle condizioni di lavoro. Le aziende certificate Top 

Employer - ricorda la società - si distinguono per l'impegno a fornire

le migliori condizioni di lavoro ai propri collaboratori e per 

l'attuazione di Best Practice focalizzate sullo sviluppo e sul 

benessere delle persone.

"Siamo un'azienda che opera nel campo della salute e per noi il 

paziente è la figura centrale delle nostre attività - dichiara Antonio

Barge, direttore Risorse umane di Boehringer Ingelheim Italia - Nei 

valori fondamentali della cultura aziendale di Boehringer Ingelheim 

c'è lo stesso approccio per il benessere dei collaboratori, che si 

devono sentire elementi 'centrali' per l'azienda. Per conciliare le 

responsabilità professionali con la vita oltre il lavoro, abbiamo 

scelto una gamma diversificata di servizi e abbiamo voluto dare 

segnali significativi: ad esempio, siamo stati pionieri nel lavoro da 

casa introducendolo già molti anni fa e, da 2 anni, in termini di 

smart working, ogni collaboratore con attività di ufficio, con 

qualsiasi inquadramento organizzativo, è libero di lavorare da casa 

senza alcun limite massimo di giorni lavorativi/anno". Nel 2019, sul 

totale potenziali utilizzatori, la percentuale degli addetti 

Boehringer Ingelheim Italia che hanno usufruito dello smart working è 

stata del 60% circa e "il trend è in continua crescita".

(segue)

(Com-Opa/AdnKronos Salute)

ISSN 2499 - 3492

07-FEB-20 16:51



ADNKRONOS 2/2
Data: 07/02/2020

Lettori: per staff editoriale

FARMACEUTICA: BOEHRINGER ITALIA TOP EMPLOYER 2020 IN 

EUROPA NEL PAESE (2) 

(AdnKronos Salute) - "Ovviamente - commenta Barge - questo è possibile

solo con uno stretto rapporto di fiducia tra i collaboratori e i 

propri capi, ma è altrettanto vero che un collaboratore che si sente 

responsabilizzato esprime performance migliori".

"Certa che la partecipazione a iniziative di genere formativo e 

ricreativo possano aiutare a incrementare il benessere della persona, 

con riflessi positivi e innovativi sull'approccio all'attività 

lavorativa - prosegue il direttore Hr - l'azienda ha poi definito un 

programma chiamato LiberaMente, attraverso il quale il collaboratore 

può usufruire di voucher per l'acquisto di biglietti per concerti, 

cinema, spettacoli teatrali e altro ancora". Conclude Barge: "Per 

continuare a essere un'azienda innovativa abbiamo bisogno di persone 

che guardino avanti, che portino nuove idee in azienda. Per questo 

puntiamo anche a una leadership sempre più partecipativa" e, "in 

quest'ottica, abbiamo realizzato nel 2019 un hackathon aperto a tutti 

i collaboratori che hanno voluto cimentarsi nel portare proposte, 

progetti e soluzioni innovative nella nostra quotidianità".

(Com-Opa/AdnKronos Salute)
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ITALPRESS TG SALUTE

Link al video: https://www.italpress.com/tg-salute-21-2-2020/

Il Dottor Antonio Barge commenta la certificazione a Top Employer Europe e Italia 

2020 di Boehringer Ingelheim, spiegando come l’azienda metta al centro i propri 

collaboratori.
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Emergenza COVID-19: Boehringer Ingelheim Italia amplia la propria offerta di servizi 

per il welfare aziendale

Attivato “Wellness Green Line”, un numero verde di supporto psicologico per i propri dipendenti;

Sottoscritta una copertura assicurativa di Assistenza COVID-19, che comprende un’indennità per ricovero e 

convalescenza e un’assistenza post-ricovero.

Milano, 26 marzo 2020 – Boehringer Ingelheim, da sempre pone la salute dei propri collaboratori e dei pazienti 

al centro delle proprie attività. 

In questo particolare periodo viene posta una speciale attenzione all’impatto che l’emergenza sanitaria in 

corso sta avendo sui propri collaboratori. 

Accanto alle preoccupazioni legate alla salute, ci possono essere conseguenze derivate dalla chiusura delle 

scuole, dalle difficoltà nell’assistere i familiari anziani, dalle esigenze causate dalle restrizioni della mobilità, per 

le quali è spesso difficile controllare la propria ansia o affrontare con la giusta razionalità la vita di tutti i 

giorni. In questi casi un sostegno psicologico può diventare importante.

Boehringer Ingelheim Italia ha attivato “Wellness Green Line” in collaborazione ISSIM, - Istituto per il 

servizio sociale nell'impresa, disponibile fino alla fine di aprile. 

Si tratta un numero verde telefonico di ascolto e supporto psicologico, per contattare un professionista 

esperto, che aiuti il collaboratore a gestire al meglio il forte impatto emotivo di questa nuova realtà, 

cercando di ritrovare un nuovo equilibrio.

“Stiamo vivendo un momento unico, dove tutti ci sentiamo direttamente colpiti e più vulnerabili – ha dichiarato 

Antonio Barge, Direttore HR di Boehringer Ingelheim Italia - Il supporto psicologico a cui i nostri collaboratori 

possono accedere è finalizzato a fornire un punto di riferimento per il controllo di una temporanea fragilità,

collegata alle implicazioni emotive che l’emergenza sanitaria può suscitare”. 

Un’altra soluzione concreta per ridare fiducia e superare insieme questa fase critica è l’offerta di misure 

di assistenza sanitaria e sociale.

Boehringer Ingelheim Italia ha, infatti, sottoscritto una Copertura Assicurativa di Assistenza COVID-19 a 

favore dei collaboratori del Gruppo, inclusi collaboratori in somministrazione e stagisti. La Copertura prevede, 

da ora fino al 31 dicembre 2020, un’indennità per ricovero e convalescenza e un’assistenza post ricovero.

“Boehringer Ingelheim Italia – continua Barge - si è sempre distinta per essere stata promotrice di iniziative

mirate a creare un ambiente di lavoro capace di favorire il benessere e la salute dei propri collaboratori,

con una filosofia di supporto alla persona, attraverso la prevenzione e programmi educazionali sui corretti stili di 

vita. Ma è soprattutto nei momenti di emergenza che l’azienda assume una responsabilità importante. Deve 

porsi come punto di riferimento per i dipendenti, accrescere il senso di appartenenza, assumere il ruolo di 

“fattore aggregante”, rispondendo tempestivamente alle esigenze contingenti delle proprie persone con 

strumenti di supporto adeguati”.

Boehringer Ingelheim

L’obiettivo di Boehringer Ingelheim, azienda farmaceutica basata sulla ricerca, è migliorare la salute e la qualità di vita delle persone. Nel 

perseguire questo obiettivo si focalizza su quelle patologie per le quali ad oggi non esistono opzioni terapeutiche soddisfacenti, 

concentrandosi sullo sviluppo di terapie innovative che possano allungare la vita dei pazienti. Boehringer Ingelheim opera anche

nell’ambito della salute animale prodigandosi per una prevenzione avanzata. Azienda a proprietà familiare sin dalla sua fondazione nel 

1885, Boehringer Ingelheim è oggi una delle prime 20 aziende farmaceutiche al mondo. I suoi circa 50.000 addetti ogni giorno creano 

valore, attraverso l’innovazione, nelle sue tre aree di business: farmaceutici per uso umano, salute animale e biofarmaceutici. Con un 

fatturato netto di circa 17,5 miliardi di euro nel 2018, Boehringer Ingelheim ha investito in ricerca e sviluppo una somma pari a quasi 3,2 

miliardi di euro ovvero il 18,1 % del fatturato netto. Da azienda a proprietà familiare Boehringer Ingelheim ha una programmazione che 

abbraccia le generazioni, concentrandosi sul successo di lungo termine piuttosto che sugli utili di breve periodo. L’azienda pertanto punta a 

una crescita interna basata su risorse proprie, e nel contempo è aperta a collaborazioni e alleanze strategiche nella Ricerca. In ogni sua 

attività, Boehringer Ingelheim è spontaneamente portata ad agire con responsabilità nei confronti dell’umanità e dell’ambiente. 

Per maggiori informazioni visitate il sito www.boehringer-ingelheim.it

http://www.boehringer-ingelheim.it/


Sommario

TESTATE DATA LETTORI 

AGENZIE 

AGENZIA REPUBBLICA 26/03/2020 Per staff editoriale 

ADNKRONOS 28/03/2020 Per staff editoriale 

PERIODICI

ABOUTPHARMA & MEDICAL DEVICES 01/04/2020 20.000

CAPITAL 01/06/2020 45.540

WEB

VANITY FAIR 26/03/2020 365.005

ABOUTPHARMA 26/03/2020 90.000

AFFARITALIANI 26/03/2020 44.755

TECNOMEDICINA 26/03/2020 ND

QUOTIDIANO.NET 29/03/2020 ND

INDEX MEDICAL 29/03/2020 8.800

OSSERVATORIO MALATTIE RARE 03/04/2020 ND

AGGREGATORI DI NOTIZIE

BLOG NEWS 26/03/2020 N.D.

TOTALE 12 574.100

Fonti dati: Audipress, Anes, Auditel, Audiradio, Audiweb



Agenzie



Data: 26/03/2020

Lettori: Per staff editoriale

AGENZIA REPUBBLICA



Data: 27/03/2020

Lettori: Per staff editoriale

ADNKRONOS 1/2

CORONAVIRUS: BOEHRINGER, AIUTO PSICOLOGICO E 

ASSICURAZIONE COVID A DIPENDENTI =

Milano, 27 mar. (Adnkronos Salute) - Un numero verde per offrire 

supporto psicologico e un''assicurazione Covid' a chi viene colpito 

dal contagio. Così, in tempi di coronavirus, Boehringer Ingelheim 

Italia amplia la propria offerta di servizi di welfare aziendale 

rivolti ai dipendenti.

Accanto alle preoccupazioni legate alla salute - spiegano dal braccio 

'tricolore' del gruppo farmaceutico tedesco - ci possono essere 

conseguenze derivate dalla chiusura delle scuole, dalle difficoltà 

nell'assistere i familiari anziani, dalle esigenze causate dalle 

restrizioni della mobilità, per le quali è spesso difficile 

controllare l'ansia o affrontare con la giusta razionalità la vita di 

tutti i giorni. In questi casi un sostegno psicologico può diventare 

importante e per questo Boehringer ha attivato 'Wellness Green Line' 

in collaborazione Issim-Istituto per il servizio sociale nell'impresa,

disponibile fino alla fine di aprile. "Si tratta un numero verde 

telefonico di ascolto e supporto psicologico - precisa l'azienda - per

contattare un professionista esperto, che aiuti il collaboratore a 

gestire al meglio il forte impatto emotivo di questa nuova realtà, 

cercando di ritrovare un nuovo equilibrio".

Un'altra "soluzione concreta" messa in campo dalla società "per ridare

fiducia e superare insieme questa fase critica" è l'offerta di misure 

di assistenza sanitaria e sociale. Boehringer ha infatti sottoscritto 

una copertura assicurativa di assistenza Covid-19 a favore dei 

collaboratori del Gruppo, inclusi collaboratori in somministrazione e 

stagisti. La copertura prevede, da ora fino al 31 dicembre 2020, 

un'indennità per ricovero e convalescenza e un'assistenza post 

ricovero.

(segue)
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CORONAVIRUS: BOEHRINGER, AIUTO PSICOLOGICO E 

ASSICURAZIONE COVID A DIPENDENTI (2) =

(Adnkronos Salute) - "Stiamo vivendo un momento unico, dove tutti ci 

sentiamo direttamente colpiti e più vulnerabili - dichiara Antonio 

Barge, direttore HR di Boehringer Ingelheim Italia - Il supporto 

psicologico a cui i nostri collaboratori possono accedere è 

finalizzato a fornire un punto di riferimento per il controllo di una 

temporanea fragilità, collegata alle implicazioni emotive che 

l'emergenza sanitaria può suscitare".

"Boehringer Ingelheim Italia - sottolinea Barge - si è sempre distinta

per essere stata promotrice di iniziative mirate a creare un ambiente 

di lavoro capace di favorire il benessere e la salute dei propri 

collaboratori, con una filosofia di supporto alla persona, attraverso 

la prevenzione e programmi educazionali sui corretti stili di vita. Ma

è soprattutto nei momenti di emergenza che l'azienda assume una 

responsabilità importante. Deve porsi come punto di riferimento per i 

dipendenti, accrescere il senso di appartenenza, assumere il ruolo di 

'fattore aggregante', rispondendo tempestivamente alle esigenze 

contingenti delle proprie persone con strumenti di supporto adeguati".

(Com-Opa/AdnKronos Salute)
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RASSEGNA STAMPA

COVID-19: le iniziative di Boehringer 

Ingelheim Italia per sostenere l’emergenza 

sanitaria

Milano, 3 aprile 2020



Boehringer Ingelheim aderisce all’iniziativa #NonLasciamoliSoli: donati circa 300 

tablet a diversi Ospedali della Lombardia, Liguria, Emilia-Romagna e Puglia, per 

mettere in contatto i pazienti con i loro familiari;
L’Azienda continua il suo impegno nel porre la salute dei pazienti e dei suoi collaboratori al centro delle proprie 

iniziative.

Milano, 3 aprile 2020 - In questo momento di grande difficoltà per il Paese, Boehringer Ingelheim Italia è vicina 

alla popolazione e al personale medico sanitario, che sta lottando contro la pandemia di COVID-19, offrendo il 

proprio sostegno attraverso diverse iniziative, che vanno da:

• Donazioni a supporto ai pazienti;

• Continuità produttiva per garantire la distribuzione dei propri farmaci;

• Attenzione alla salute e al benessere dei propri collaboratori.

Donazioni

Boehringher Ingelheim aderisce all’iniziativa #NonLasciamoliSoli, lanciata da Unamsi - Unione Nazionale 

Medico Scientifica di Informazione, finalizzata a mettere a disposizione di coloro che sono ricoverati in 

isolamento, tablet con i quali poter comunicare con i propri cari a casa e sentirsi meno soli. 

L’Azienda donerà, partecipando alla campagna, circa 300 tablet ad Aziende Ospedaliere della Lombardia, 

Liguria, Emilia-Romagna e Puglia, come, ad esempio, gli Ospedali Sacco e Niguarda di Milano, il Policlinico San 

Matteo di Pavia, l’Ospedale di Esine in Valcamonica (dove ieri sono già stati consegnati i primi 30 tablet), gli 

Ospedali Galliera e San Martino di Genova, l’Ospedale di Piacenza e l’Ospedale D’Avanzo di Foggia.

Garanzia distribuzione farmaci

La responsabilità sociale che contraddistingue Boehringer Ingelheim Italia, ha guidato l’azienda fin dall’inizio 

dell’emergenza COVID 19, garantendo la continuità operativa dei siti di Fornovo San Giovanni (Bidachem) e di 

Noventa Padovana, così come la supply chain, per assicurare la regolare e tempestiva fornitura dei propri 

prodotti ai pazienti, la cui salute riveste da sempre assoluta priorità.

Attenzione salute e benessere collaboratori

Boehringer Ingelheim Italia ha, poi, recepito e perfino anticipato tutte le indicazioni delle Autorità, adottando 

numerose misure a tutela dei dipendenti, per ridurre il rischio di diffusione del virus e allo stesso tempo, per 

favorire il benessere dei collaboratori stessi, attraverso un’integrazione dei programmi di welfare loro dedicati.

Per questo motivo l’Azienda ha da subito adottato misure quali lo smartworking, il blocco delle trasferte, la 

produzione controllata in particolari circostanze protettive, proporzionalmente all’evolversi della situazione 

epidemiologica.

Ha, poi, sottoscritto una Copertura Assicurativa di Assistenza COVID-19 a favore dei collaboratori del Gruppo -

inclusi collaboratori in somministrazione e stagisti - che prevede fino alla fine dell’anno un’indennità per ricovero 

e convalescenza e un’assistenza post ricovero.

Infine, Boehringer Ingelheim Italia ha attivato un servizio chiamato “Wellness Green Line” (in collaborazione con 

ISSIM - Istituto per il servizio sociale nell'impresa). Si tratta di un numero verde telefonico di ascolto e supporto 

psicologico, per contattare un professionista esperto, che aiuti i dipendenti a gestire al meglio il forte impatto 

emotivo di questa nuova realtà.

Boehringer Ingelheim

L’obiettivo di Boehringer Ingelheim, azienda farmaceutica basata sulla ricerca, è migliorare la salute e la qualità di vita delle persone. Nel 

perseguire questo obiettivo si focalizza su quelle patologie per le quali ad oggi non esistono opzioni terapeutiche soddisfacenti, 

concentrandosi sullo sviluppo di terapie innovative che possano allungare la vita dei pazienti. Boehringer Ingelheim opera anche

nell’ambito della salute animale prodigandosi per una prevenzione avanzata. Azienda a proprietà familiare sin dalla sua fondazione nel 

1885, Boehringer Ingelheim è oggi una delle prime 20 aziende farmaceutiche al mondo. I suoi circa 50.000 addetti ogni giorno creano 

valore, attraverso l’innovazione, nelle sue tre aree di business: farmaceutici per uso umano, salute animale e biofarmaceutici. Con un 

fatturato netto di circa 17,5 miliardi di euro nel 2018, Boehringer Ingelheim ha investito in ricerca e sviluppo una somma pari a quasi 3,2 

miliardi di euro ovvero il 18,1 % del fatturato netto. Da azienda a proprietà familiare Boehringer Ingelheim ha una programmazione che 

abbraccia le generazioni, concentrandosi sul successo di lungo termine piuttosto che sugli utili di breve periodo. L’azienda pertanto punta a 

una crescita interna basata su risorse proprie, e nel contempo è aperta a collaborazioni e alleanze strategiche nella Ricerca. In ogni sua 

attività, Boehringer Ingelheim è spontaneamente portata ad agire con responsabilità nei confronti dell’umanità e dell’ambiente. 

Per maggiori informazioni visitate il sito www.boehringer-ingelheim.it

http://www.boehringer-ingelheim.it/
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AGENZIA REPUBBLICA

COVID-19: le iniziative di Boehringer Ingelheim Italia per 
sostenere l’emergenza sanitaria 

In questo momento di grande difficoltà per il Paese, 
Boehringer Ingelheim Italia è vicina alla popolazione e 

al personale medico sanitario, che sta lottando contro la pandemia di COVID-19, offrendo il proprio 
sostegno attraverso diverse iniziative, che vanno da: • Donazioni a supporto ai pazienti; • Continuità 
produttiva per garantire la distribuzione dei propri farmaci; • Attenzione alla salute e al benessere dei 
propri collaboratori. Donazioni Boehringher Ingelheim aderisce all’iniziativa #NonLasciamoliSoli, lanciata 
da Unamsi - Unione Nazionale Medico Scientifica di Informazione, finalizzata a mettere a disposizione di 
coloro che sono ricoverati in isolamento, tablet con i quali poter comunicare con i propri cari a casa e 
sentirsi meno soli. L’Azienda donerà, partecipando alla campagna, circa 300 tablet ad Aziende Ospedaliere 
della Lombardia, Liguria, Emilia-Romagna e Puglia, come, ad esempio, gli Ospedali Sacco e Niguarda di 
Milano, il Policlinico San Matteo di Pavia, l’Ospedale di Esine in Valcamonica (dove ieri sono già stati 
consegnati i primi 30 tablet), gli Ospedali Galliera e San Martino di Genova, l’Ospedale di Piacenza e 
l’Ospedale D’Avanzo di Foggia. Garanzia distribuzione farmaci La responsabilità sociale che 
contraddistingue Boehringer Ingelheim Italia, ha guidato l’azienda fin dall’inizio dell’emergenza COVID 19, 
garantendo la continuità operativa dei siti di Fornovo San Giovanni (Bidachem) e di Noventa Padovana, 
così come la supply chain, per assicurare la regolare e tempestiva fornitura dei propri prodotti ai pazienti, 
la cui salute riveste da sempre assoluta priorità. Attenzione salute e benessere collaboratori Boehringer 
Ingelheim Italia ha, poi, recepito e perfino anticipato tutte le indicazioni delle Autorità, adottando 
numerose misure a tutela dei dipendenti, per ridurre il rischio di diffusione del virus e allo stesso tempo, 
per favorire il benessere dei collaboratori stessi, attraverso un’integrazione dei programmi di welfare loro 
dedicati. Per questo motivo l’Azienda ha da subito adottato misure quali lo smartworking, il blocco delle 
trasferte, la produzione controllata in particolari circostanze protettive, proporzionalmente all’evolversi 
della situazione epidemiologica. Ha, poi, sottoscritto una Copertura Assicurativa di Assistenza COVID-19 a 
favore dei collaboratori del Gruppo - inclusi collaboratori in somministrazione e stagisti - che prevede fino 
alla fine dell’anno un’indennità per ricovero e convalescenza e un’assistenza post ricovero. Infine, 
Boehringer Ingelheim Italia ha attivato un servizio chiamato “Wellness Green Line” (in collaborazione con 
ISSIM - Istituto per il servizio sociale nell'impresa). Si tratta di un numero verde telefonico di ascolto e 
supporto psicologico, per contattare un professionista esperto, che aiuti i dipendenti a gestire al meglio il 
forte impatto emotivo di questa nuova realtà. 
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ANSA

Coronavirus:da giornalisti Unamsi 300 tablet,760 saturimetri

A 15 ospedali di tutta Italia e all'Ordine dei medici di Milano 

MILANO 

(ANSA) - MILANO, 14 APR - Trecento tablet donati a 15 ospedali in tutta Italia e 760 

saturimetri all'Ordine dei medici di Milano per il controllo domiciliare dei pazienti. E' il bilancio 

della campagna #NonLasciamoliSoli che l'Associazione dei giornalisti che scrivono di salute 

e ricerca biomedica Unamsi (Unione nazionale medico scientifica di informazione) ha 

promosso nel marzo scorso e che va concludendosi in questi giorni. Nata per iniziativa di 

alcuni soci, la campagna di raccolta fondi mirava all'acquisto di una decina di tablet da 

destinare ai pazienti Covid-19 in isolamento all'Ospedale Niguarda di Milano e di una 

cinquantina di saturimetri che l'Ordine dei medici di Milano avrebbe distribuito ai medici di 

famiglia sul territorio. Strada facendo però si è trovato il sostegno di tanti soci e amici, 

comprese alcune aziende che hanno consentito di estendere l'operazione a tutto il territorio 

nazionale. La catena Mediaworld ha regalato una decina di tablet mentre la multinazionale 

farmaceutica tedesca Boehringer Ingelheim ha messo a disposizione 260 iPad. Strumenti 

che hanno consentito la comunicazione con i propri cari diversi ospedali in Italia, dalla 

Liguria, alla Lombardia, dall'Emilia Romagna alla Puglia, alla Campania sino alla Sicilia. 

Quanto ai saturimetri, l'azienda veneziana I-Tech Medical Division ne ha messi a 

disposizione 500 e la Burke&Burke di Assago ne ha donati 200. Con la raccolta fondi tra soci 

e amici, è stato poi possibile acquistare ulteriori 30 tablet e 60 saturimetri. "Le persone 

ricoverate isolate dai propri cari, vivono un' esperienza pesante - spiega Franco Marchetti, 

presidente Unamsi - Mettere a loro disposizione uno strumento per rompere l'isolamento è 

importante, l'ho visto con i miei occhi". "Abbiamo seguito passo passo la consegna dei tablet, 

come gli operatori istruivano pazienti e famiglie all'utilizzo di software per le videochiamate e 

la fase, emozionante, del contatto - commenta il vicepresidente Unamsi Nicola Miglino - Con 

i saturimetri contiamo di contribuire ad alleggerire gli ospedali facilitando il monitoraggio 

domiciliare dei pazienti. Il ringraziamento più sentito va però a medici e infermieri dei reparti 

Covid, che ogni giorno scaldano di umanità momenti di grande sofferenza". (ANSA).
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COVID-19: Boehringer Ingelheim intensifica il proprio impegno con il 

Programma di Sostegno Mondiale

• Il Fondo di sostegno mondiale per aiuti locali è salito a 5,8 milioni di euro;

• In Italia collabora con AIFA per donare i propri farmaci per patologie croniche e nelle 

emergenze per  pazienti ospedalizzati;

• Oltre 100 ricercatori e 11.000 ore impegnate nella Ricerca contro la COVID-19 in consorzi 

internazionali, con una previsione di estensione;

• 10 giorni di permesso retribuito concessi ai nostri 51.000 collaboratori per attività di 

volontariato;

• 580.000 euro nel fondo di sostegno per gli imprenditori sociali e le comunità Making More 

Health in India e Kenya.

Ingelheim, Germania, 9 aprile 2020 – Boehringer Ingelheim ha incrementato in modo consistente il proprio 

intervento per fronteggiare la Covid-19, con l’acuirsi dell’impatto della pandemia a livello mondiale. Il Gruppo 

ha istituito un Programma di Sostegno Mondiale per fornire maggior aiuto economico, dispositivi di protezione 

e donazione di farmaci a Istituzioni sanitarie e comunità che ne hanno bisogno a livello globale.

“Come azienda farmaceutica sentiamo una grande responsabilità nell’essere di aiuto e sostegno ai pazienti e 

a coloro che se ne prendono cura - ha dichiarato Hubertus von Baumbach, Presidente del Consiglio di 

Amministrazione di Boehringer Ingelheim - Molti dei nostri collaboratori desiderano prendere parte a questo 

programma: noi diamo supporto attraverso donazioni e permessi retribuiti a chi partecipa ad attività di 

volontariato, con l’adesione a importanti progetti scientifici e con l’aiuto alle comunità in aree in via di sviluppo, 

in Kenya e in India, con le quali intratteniamo rapporti decennali. Tutto questo, oltre all’impegno che vedo nei 

colleghi che garantiscono la continuità della produzione dei farmaci, è dedicato alle moltissime persone che 

soffrono a causa della Covid-19. A loro e ai loro cari va la nostra vicinanza”.

Boehringer Ingelheim ha iniziato a gennaio con un programma di donazioni del valore di 1 milione di euro per 

le aree colpite dal virus in Cina. Con il diffondersi dell’epidemia, che è oggi divenuta una pandemia mondiale, 

nelle ultime settimane ha accresciuto notevolmente il proprio sostegno e supporto scientifico, fino ad arrivare 

al Programma di Sostegno Mondiale, focalizzato sulle quattro seguenti aree:

1. Donazioni

Boehringer Ingelheim ha messo a disposizione 5,8 milioni di euro per aiuti d’emergenza nei Paesi in cui opera, 

economici e “in natura”, compresi, a titolo esemplificativo, mascherine protettive, disinfettanti, inalatori e 

farmaci, collaborando tra l’altro con le organizzazioni locali che utilizzano gli aiuti ricevuti, sia economici, sia in 

termini di farmaci donati, per fornire assistenza ai pazienti negli specifici territori locali.

Per quanto riguarda l’Italia Boehringer Ingelheim sta collaborando con AIFA per effettuare una donazione di 

propri farmaci indicati per patologie croniche afferenti all’area respiratoria, cardiovascolare e metabolica, e per 

le emergenze, per un controvalore di 1 milione di euro.

L’Azienda è consapevole dell’attenzione che va dedicata, in questo contesto, ai pazienti con malattie croniche. 

Per questo motivo intende, con il proprio contributo, aiutare a garantire risorse e accesso alle cure più 

adeguate al maggior numero possibile di pazienti, attualmente ospedalizzati.

1. Ricerca di Terapie per la COVID-19

A partire da gennaio, un team composto da un numero di membri sempre in aumento, che oggi conta oltre 

100 ricercatori Boehringer Ingelheim di tutte le aree di R&S, è fortemente impegnato in progetti per individuare 

possibili soluzioni terapeutiche per la COVID-19. “Tutti stiamo pensando a nuove vie per affrontare questo 

virus, e ciò ha portato a un ampio programma all’interno del quale stiamo valutando molti approcci in 

parallelo.” ha dichiarato il Dottor Cyrille Kuhn, Executive Director Research, alla guida delle iniziative di 

Boehringer Ingelheim contro la COVID-19.



“L’opera del team è ulteriormente rafforzata dal contributo crescente di partner con i quali 

collaboriamo e da fornitori di servizi. La maggior parte dei progetti fanno parte di collaborazioni più 

ampie con il mondo accademico, biotecnologico e con altre aziende farmaceutiche. Tra queste c’è 

una richiesta da parte del Innovative Medicines Initiative europeo (IMI) al quale Boehringer 

Ingelheim prevede di contribuire con un impegno di oltre 11.000 ore di lavoro di R&S”.

Boehringer Ingelheim partecipa, inoltre, all’Acceleratore di Terapie per la COVID-19 della 

Fondazione Bill & Melinda Gates. Con l’evolversi dell’iniziativa, l’azienda impegnerà ulteriori esperti 

in diverse discipline e maggiori competenze di laboratorio.

Boehringer Ingelheim sostiene, inoltre, ricercatori di tutto il mondo tramite il suo portale dedicato 

all’innovazione opnMe.com che mette a disposizione, a titolo gratuito, su una gamma di 43 

composti di alta qualità farmacologica, 6 composti anti-virali che possono essere utilizzati per 

testare nuove ipotesi di ricerca.

Con l’evolversi di questo lavoro l’azienda impegnerà un numero sempre maggiore di esperti 

provenienti da diverse discipline così come il maggiore utilizzo dei propri laboratori di ricerca.    

1. Volontariato

In molti territori, c’è urgenza di volontari, ad esempio con competenze mediche o infermieristiche. 

Boehringer Ingelheim offre a tutti i suoi 51.000 collaboratori la possibilità di prendere 10 giorni di 

permesso retribuito per collaborare con organizzazioni esterne riconosciute, come volontari e 

portare aiuto per la COVID-19. Ai collaboratori che non possono lavorare, né da casa né sul posto 

di lavoro, viene offerta l’opportunità di aderire a tali iniziative di volontariato per periodi maggiori, 

sempre con permesso retribuito, fino alla ripresa dell’attività lavorativa.

1. Fondo di sostegno Making More Health 

È stato, inoltre, attivato un fondo da 580.000 euro a sostegno della rete mondiale Making More 

Health (MMH) di imprenditori sociali, in Kenya e in India, e delle comunità nelle quali risiedono e 

operano. Il fondo aiuterà le imprese sociali e le loro attività a resistere nel protratto periodo di ridotta 

attività economica e investirà in idee di imprenditoria sociale, che aiutino a ridurre il rischio di 

diffusione del coronavirus.

“Soprattutto in tempi come questi, gli Imprenditori Sociali nel mondo hanno il vantaggio di essere 

vicini a coloro che hanno necessità - ha dichiarato Jean Scheftsik de Szolnok, Membro del 

Consiglio di Amministrazione e tra i fondatori del movimento MMH - Le comunità MMH, come i 

gruppi di auto-aiuto in India, o le persone che soffrono di albinismo in Kenya, hanno cominciato a 

produrre sapone e avviato contemporaneamente programmi educativi di igiene per le altre persone 

nei loro territori”. Negli ultimi anni è stata insegnata igiene e la produzione di sapone in Kenya e 

India a oltre 750 studenti della scuola MMH, e a circa 1.000 famiglie delle cooperative agricole.

Boehringer Ingelheim è impegnata nei confronti della comunità mondiale per il benessere delle 

persone e degli animali. Boehringer Ingelheim, azienda guidata dalla ricerca, ha avviato a gennaio 

le proprie attività di sostegno, e continuerà a fare tutto il possibile per dare un contributo significativo 

nella lotta contro la COVID-19. L’Azienda continua a sostenere i sistemi sanitari, assicurando la 

regolare fornitura di farmaci, anche attraverso le proprie attività di Ricerca. 



Sommario
TESTATE DATA LETTORI 

AGENZIE 

AGENZIA REPUBBLICA 09/04/2020 Per staff editoriale 

ADNKRONOS 10/04/2020 Per staff editoriale 

QUOTIDIANI 

IL GIORNO 10/04/2020 279.000

LA NAZIONE 10/04/2020 585.000

IL RESTO DEL CARLINO 10/04/2020 1.079.000

WEB

YAHOO! FINANZA 09/04/2020 746.488

AFFARITALIANI 09/04/2020 202.444

ASKANEWS 09/04/2020 35.000

INDEX MEDICAL 09/04/2020 8.800

PHARMARETAIL 15/04/2020 ND

TOTALE 10 2.935.732



Agenzie



Data: 09/04/2020

Lettori: Per staff editoriale

AGENZIA REPUBBLICA 1/2

Boehringer Ingelheim ha incrementato in modo consistente il proprio intervento per fronteggiare la 
Covid-19, con l’acuirsi dell’impatto della pandemia a livello mondiale. Il Gruppo ha istituito un 
Programma di Sostegno Mondiale per fornire maggior aiuto economico, dispositivi di protezione e 
donazione di farmaci a Istituzioni sanitarie e comunità che ne hanno bisogno a livello globale. “Come 
azienda farmaceutica sentiamo una grande responsabilità nell’essere di aiuto e sostegno ai pazienti e a 
coloro che se ne prendono cura - ha dichiarato Hubertus von Baumbach, Presidente del Consiglio di 
Amministrazione di Boehringer Ingelheim - Molti dei nostri collaboratori desiderano prendere parte a 
questo programma: noi diamo supporto attraverso donazioni e permessi retribuiti a chi partecipa ad 
attività di volontariato, con l’adesione a importanti progetti scientifici e con l’aiuto alle comunità in 
aree in via di sviluppo, in Kenya e in India, con le quali intratteniamo rapporti decennali. Tutto questo, 
oltre all’impegno che vedo nei colleghi che garantiscono la continuità della produzione dei farmaci, è 
dedicato alle moltissime persone che soffrono a causa della Covid-19. A loro e ai loro cari va la nostra 
vicinanza”. Boehringer Ingelheim ha iniziato a gennaio con un programma di donazioni del valore di 1 
milione di euro per le aree colpite dal virus in Cina. Con il diffondersi dell’epidemia, che è oggi divenuta 
una pandemia mondiale, nelle ultime settimane ha accresciuto notevolmente il proprio sostegno e 
supporto scientifico, fino ad arrivare al Programma di Sostegno Mondiale, focalizzato sulle quattro 
seguenti aree: 1. Donazioni Boehringer Ingelheim ha messo a disposizione 5,8 milioni di euro per aiuti 
d’emergenza nei Paesi in cui opera, economici e “in natura”, compresi, a titolo esemplificativo, 
mascherine protettive, disinfettanti, inalatori e farmaci, collaborando tra l’altro con le organizzazioni 
locali che utilizzano gli aiuti ricevuti, sia economici, sia in termini di farmaci donati, per fornire 
assistenza ai pazienti negli specifici territori locali. Per quanto riguarda l’Italia Boehringer Ingelheim sta 
collaborando con AIFA per effettuare una donazione di propri farmaci indicati per patologie croniche 
afferenti all’area respiratoria, cardiovascolare e metabolica, e per le emergenze, per un controvalore di 
1 milione di euro. L’Azienda è consapevole dell’attenzione che va dedicata, in questo contesto, ai 
pazienti con malattie croniche. Per questo motivo intende, con il proprio contributo, aiutare a garantire 
risorse e accesso alle cure più adeguate al maggior numero possibile di pazienti, attualmente 
ospedalizzati. 1. Ricerca di Terapie per la COVID-19 A partire da gennaio, un team composto da un 
numero di membri sempre in aumento, che oggi conta oltre 100 ricercatori Boehringer Ingelheim di 
tutte le aree di R&S, è fortemente impegnato in progetti per individuare possibili soluzioni terapeutiche 
per la COVID-19. “Tutti stiamo pensando a nuove vie per affrontare questo virus, e ciò ha portato a un 
ampio programma all’interno del quale stiamo valutando molti approcci in parallelo.” ha dichiarato il 
Dottor Cyrille Kuhn, Executive Director Research, alla guida delle iniziative di Boehringer Ingelheim
contro la COVID-19. “L’opera del team è ulteriormente rafforzata dal contributo crescente di partner 
con i quali collaboriamo e da fornitori di servizi. La maggior parte dei progetti fanno parte di 
collaborazioni più ampie con il mondo accademico, biotecnologico e con altre aziende farmaceutiche. 
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Tra queste c’è una richiesta da parte del Innovative Medicines Initiative europeo (IMI) al quale 
Boehringer Ingelheim prevede di contribuire con un impegno di oltre 11.000 ore di lavoro di R&S”. 
Boehringer Ingelheim partecipa, inoltre, all’Acceleratore di Terapie per la COVID-19 della Fondazione 
Bill & Melinda Gates. Con l’evolversi dell’iniziativa, l’azienda impegnerà ulteriori esperti in diverse 
discipline e maggiori competenze di laboratorio. Boehringer Ingelheim sostiene, inoltre, ricercatori di 
tutto il mondo tramite il suo portale dedicato all’innovazione opnMe.com che mette a disposizione, 
a titolo gratuito, su una gamma di 43 composti di alta qualità farmacologica, 6 composti anti-virali 
che possono essere utilizzati per testare nuove ipotesi di ricerca. Con l’evolversi di questo lavoro 
l’azienda impegnerà un numero sempre maggiore di esperti provenienti da diverse discipline così 
come il maggiore utilizzo dei propri laboratori di ricerca. 1. Volontariato In molti territori, c’è urgenza 
di volontari, ad esempio con competenze mediche o infermieristiche. Boehringer Ingelheim offre a 
tutti i suoi 51.000 collaboratori la possibilità di prendere 10 giorni di permesso retribuito per 
collaborare con organizzazioni esterne riconosciute, come volontari e portare aiuto per la COVID-19. 
Ai collaboratori che non possono lavorare, né da casa né sul posto di lavoro, viene offerta 
l’opportunità di aderire a tali iniziative di volontariato per periodi maggiori, sempre con permesso 
retribuito, fino alla ripresa dell’attività lavorativa. 1. Fondo di sostegno Making More Health È stato, 
inoltre, attivato un fondo da 580.000 euro a sostegno della rete mondiale Making More Health 
(MMH) di imprenditori sociali, in Kenya e in India, e delle comunità nelle quali risiedono e operano. Il 
fondo aiuterà le imprese sociali e le loro attività a resistere nel protratto periodo di ridotta attività 
economica e investirà in idee di imprenditoria sociale, che aiutino a ridurre il rischio di diffusione del 
coronavirus. “Soprattutto in tempi come questi, gli Imprenditori Sociali nel mondo hanno il vantaggio 
di essere vicini a coloro che hanno necessità - ha dichiarato Jean Scheftsik de Szolnok, Membro del 
Consiglio di Amministrazione e tra i fondatori del movimento MMH - Le comunità MMH, come i 
gruppi di auto-aiuto in India, o le persone che soffrono di albinismo in Kenya, hanno cominciato a 
produrre sapone e avviato contemporaneamente programmi educativi di igiene per le altre persone 
nei loro territori”. Negli ultimi anni è stata insegnata igiene e la produzione di sapone in Kenya e 
India a oltre 750 studenti della scuola MMH, e a circa 1.000 famiglie delle cooperative agricole. 
Boehringer Ingelheim è impegnata nei confronti della comunità mondiale per il benessere delle 
persone e degli animali. Boehringer Ingelheim, azienda guidata dalla ricerca, ha avviato a gennaio le 
proprie attività di sostegno, e continuerà a fare tutto il possibile per dare un contributo significativo 
nella lotta contro la COVID-19. L’Azienda continua a sostenere i sistemi sanitari, assicurando la 
regolare fornitura di farmaci, anche attraverso le proprie attività di Ricerca.
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Roma, 10 apr. (Adnkronos Salute) - Boehringer Ingelheim incrementa il
proprio intervento per fronteggiare la Covid-19, con l'acuirsi
dell'impatto della pandemia a livello mondiale. Il Gruppo ha istituito
un 'Programma di sostegno mondiale' per fornire maggior aiuto
economico, dispositivi di protezione e donazione di farmaci a
istituzioni sanitarie e comunità che ne hanno bisogno a livello
globale: l'azienda ha messo a disposizione 5,8 milioni di euro per
aiuti d'emergenza nei Paesi in cui opera, economici e in natura,
compresi, a titolo esemplificativo, mascherine protettive,
disinfettanti, inalatori e farmaci, collaborando tra l'altro con le
organizzazioni locali che utilizzano gli aiuti ricevuti, sia
economici, sia in termini di farmaci donati, per fornire assistenza ai
pazienti negli specifici territori locali.

"Come azienda farmaceutica sentiamo una grande responsabilità
nell'essere di aiuto e sostegno ai pazienti e a coloro che se ne
prendono cura - ha dichiarato Hubertus von Baumbach, presidente del
Consiglio di amministrazione di Boehringer Ingelheim - Molti dei
nostri collaboratori desiderano prendere parte a questo programma: noi
diamo supporto attraverso donazioni e permessi retribuiti a chi
partecipa ad attività di volontariato, con l'adesione a importanti
progetti scientifici e con l'aiuto alle comunità in aree in via di
sviluppo, in Kenya e in India, con le quali intratteniamo rapporti
decennali. Tutto questo, oltre all'impegno che vedo nei colleghi che
garantiscono la continuità della produzione dei farmaci, è dedicato
alle moltissime persone che soffrono a causa della Covid-19. A loro e
ai loro cari va la nostra vicinanza''.

Boehringer Ingelheim ha iniziato a gennaio con un programma di
donazioni del valore di 1 milione di euro per le aree colpite dal
virus in Cina. Per quanto riguarda l'Italia Boehringer Ingelheim sta
collaborando con Aifa per effettuare una donazione di propri farmaci
indicati per patologie croniche afferenti all'area respiratoria,
cardiovascolare e metabolica, e per le emergenze, per un controvalore
di 1 milione di euro.

(segue)

(Com-Bdc/Adnkronos Salute)
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CORONAVIRUS: BOEHRINGER INGELHEIM INTENSIFICA PROGRAMMA SOSTEGNO 

MONDIALE (2) =

(Adnkronos Salute) - A partire da gennaio, un team composto da un

numero di membri sempre in aumento, che oggi conta oltre 100

ricercatori Boehringer Ingelheim di tutte le aree di R&S, è fortemente

impegnato in progetti per individuare possibili soluzioni terapeutiche

per la Covid-19. "Tutti stiamo pensando a nuove vie per affrontare

questo virus, e ciò ha portato a un ampio programma all'interno del

quale stiamo valutando molti approcci in parallelo", ha dichiarato

Cyrille Kuhn, Executive Director Research, alla guida delle iniziative

di Boehringer Ingelheim contro la Covid-19.

"L'opera del team è ulteriormente rafforzata dal contributo crescente

di partner con i quali collaboriamo e da fornitori di servizi. La

maggior parte dei progetti fanno parte di collaborazioni più ampie con

il mondo accademico, biotecnologico e con altre aziende farmaceutiche.

Tra queste c'è una richiesta da parte del Innovative Medicines

Initiative europeo (Imi) al quale Boehringer Ingelheim prevede di

contribuire con un impegno di oltre 11.000 ore di lavoro di R&S".

Boehringer Ingelheim partecipa, inoltre, all'Acceleratore di Terapie

per la Covid-19 della Fondazione Bill & Melinda Gates. Con l'evolversi

dell'iniziativa, l'azienda impegnerà ulteriori esperti in diverse

discipline e maggiori competenze di laboratorio.

(segue)

(Com-Bdc/Adnkronos Salute)
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(Adnkronos Salute) - Boehringer Ingelheim sostiene, inoltre,

ricercatori di tutto il mondo tramite il suo portale dedicato

all'innovazione opnMe.com che mette a disposizione, a titolo gratuito,

su una gamma di 43 composti di alta qualità farmacologica, 6 composti

anti-virali che possono essere utilizzati per testare nuove ipotesi di

ricerca. Con l'evolversi di questo lavoro l'azienda impegnerà un

numero sempre maggiore di esperti provenienti da diverse discipline

così come il maggiore utilizzo dei propri laboratori di ricerca.

In molti territori, c'è urgenza di volontari, ad esempio con

competenze mediche o infermieristiche. Boehringer Ingelheim offre a

tutti i suoi 51.000 collaboratori la possibilità di prendere 10 giorni

di permesso retribuito per collaborare con organizzazioni esterne

riconosciute, come volontari e portare aiuto per la Covid-19. Infine,

il Fondo di sostegno Making More Health da 580.000 euro a sostegno

della rete mondiale di imprenditori sociali, in Kenya e in India, e

delle comunità nelle quali risiedono e operano.

(Com-Bdc/Adnkronos Salute)

ISSN 2499 - 3492

10-APR-20 16:29



Quotidiani



Data: 10/04/2020

Lettori: 279.000

IL GIORNO 



Data: 10/04/2020

Lettori: 585.000

LA NAZIONE



Data: 10/04/2020

Lettori: 1.079.000

IL RESTO DEL CARLINO 



Web



Data: 09/04/2020

Lettori: ND

YAHOO! FINANZA 1/2



Data: 09/04/2020

Lettori: ND

YAHOO! FINANZA 2/2 



Data: 09/04/2020

Lettori: 202.444 

AFFARITALIANI 1/3 



Data: 09/04/2020

Lettori: 202.444 

AFFARITALIANI 2/3 



Data: 09/04/2020

Lettori: 202.444 

AFFARITALIANI 3/3 



Data: 09/04/2020

Lettori: 35.000 

ASKANEWS 1/2



Data: 09/04/2020

Lettori: 35.000 

ASKANEWS 2/2



Data: 09/04/2020

Lettori: 8.800

INDEX MEDICAL 1/3 



Data: 09/04/2020

Lettori: 8.800

INDEX MEDICAL 2/3 



Data: 09/04/2020

Lettori: 8.800

INDEX MEDICAL 3/3 



Data: 15/04/2020

Lettori: ND

PHARMA RETAIL



Aggiornamento

05 maggio 2020

RASSEGNA STAMPA

Boehringer Ingelheim mette le esigenze dei pazienti al 

primo posto. Lo confermano anche i risultati 

dell’ultima rilevazione di “PatientView”

Milano, 21 aprile 2020 



Ingelheim, Germania, 21 aprile 2020 – Oggi "PatientView" ha reso noti i risultati del proprio

sondaggio internazionale annuale condotto fra le Associazioni di pazienti. Nella categoria “worked

with”, che riguarda le valutazioni sulle aziende farmaceutiche, con le quali le organizzazioni di

pazienti hanno collaborato nel 2019, Boehringer Ingelheim risulta al nono posto [i].

Il sondaggio è stato condotto fra il 19 novembre 2019 e il 20 febbraio 2020 e ha coinvolto 1.850

Associazioni di pazienti in 124 aree sanitarie di 95 Paesi. Dato il periodo di tempo in cui è stato

condotto il sondaggio, l’emergenza COVID-19 dovrebbe aver avuto poca influenza sui risultati, ma

le opinioni emerse assumono oggi ancor più importanza. Le Associazioni di pazienti hanno

espresso i loro pareri su 48 Aziende farmaceutiche rispetto a dodici indicatori, tra cui la centralità

del paziente, la sicurezza, l’elevata qualità dei prodotti, la trasparenza, l’integrità, la qualità del

rapporto, il coinvolgimento dei pazienti nella Ricerca & Sviluppo. Da queste valutazioni sono stati

elaborati due punteggi di sintesi separati: uno che riassume quanto l’azienda è “nota” e l’altro che

esprime il giudizio sintetico sulla “collaborazione”. Per entrambe le categorie, dal 2015 Boehringer

Ingelheim ha costantemente migliorato il proprio posizionamento in classifica.

Per tutti e dodici gli indicatori Boehringer Ingelheim ha ottenuto punteggi positivi, che la collocano

tra le prime aziende. In particolare - secondo le valutazioni delle Associazioni di pazienti che

hanno collaborato con l’Azienda – Boehringer Ingelheim si è posizionata quarta, per

coinvolgimento dei pazienti nella Ricerca.

“Negli ultimi anni, Boehringer Ingelheim si è concentrata sullo sviluppo di collaborazioni di lungo

termine con le Associazioni di pazienti. Siamo immensamente grati alla comunità dei pazienti per

il loro interesse e per i loro preziosi consigli - ha dichiarato Henrik Finnern, Responsabile

mondiale per i rapporti con le Associazioni di pazienti - Essere percepiti positivamente da

queste ultime costituisce una forte motivazione per tutti i collaboratori e un importante

riconoscimento per il loro lavoro quotidiano volto a soddisfare le esigenze e le attese dei pazienti.

Ancor di più in questo difficile momento, in cui l’emergenza COVID-19 si ripercuote sulle nostre

vite, continuiamo a sostenere la comunità dei pazienti, con il nostro migliore augurio che tutti si

mantengano in salute".

PatientView è una società di ricerca, consulenza ed editoriale, con sede nel Regno Unito, che dà

voce alle Associazioni dei pazienti. Pubblica il proprio Reputation Report annuale dal 2011.

PatientView interpella Associazioni di pazienti, che afferiscono a diverse aree patologiche e ambiti

sanitari, e il report contribuisce a chiarire ciò che i pazienti si attendono dalle aziende

farmaceutiche.



Boehringer Ingelheim

Creare farmaci migliori e innovativi per le persone e gli animali è il cuore di ogni nostra attività.

La nostra missione è realizzare un progresso nelle terapie, che cambiano la vita. Sin dalla sua

fondazione nel 1885, Boehringer Ingelheim è una azienda indipendente e di proprietà familiare;

siamo liberi di perseguire la nostra visione di lungo termine, guardando avanti per individuare le

sfide del futuro nella salute, puntando su quelle aree di necessità terapeutica, nelle quali

possiamo portare il massimo beneficio.

Siamo un’azienda farmaceutica leader mondiale, guidata dalla Ricerca, con oltre 51.000

collaboratori, che ogni giorno creano valore attraverso l’innovazione nelle nostre tre aree di

business: Human Pharma, Animal Health e Biopharmaceutical Contract Manufacturing.

Nel 2019 Boehringer Ingelheim ha ottenuto un fatturato netto di 19 miliardi di euro con

significativi investimenti in Ricerca & Sviluppo pari a circa 3,5 miliardi di euro. La nostra R&D è

motore dell’innovazione e ci consente di ottenere farmaci di prossima generazione, che salvano

vite e migliorano la qualità della vita stessa.

Con la forza delle collaborazioni e la molteplicità di esperti dell’intera comunità delle scienze per

la vita realizziamo rilevanti opportunità scientifiche. Collaborando insieme, acceleriamo la

messa a disposizione delle prossime scoperte innovative in medicina, che trasformeranno le

vite dei pazienti, oggi e per le generazioni a venire.

Per maggiori informazioni su Boehringer Ingelheim visitate il sito www.boehringer-ingelheim.it

Note per la stampa

COVID-19: Boehringer Ingelheim incrementa il proprio intervento con il Programma di

Sostegno Mondiale

Boehringer Ingelheim è impegnata nei confronti della comunità mondiale, per il benessere delle

persone e degli animali. Da azienda mossa dalla ricerca, Boehringer Ingelheim ha avviato le

sue attività di sostegno a gennaio, e continuerà a fare tutto il possibile per offrire un contributo

significativo nella lotta contro la COVID-19. Boehringer Ingelheim continua a sostenere i Sistemi

sanitari, garantendo l’approvvigionamento di farmaci in modo affidabile e attraverso le proprie

attività di Ricerca.

Per maggiori informazioni sulle diverse iniziative contro il COVID -19 e comunicazioni sul tema

visitate le pagine:

http://www.boehringer-ingelheim.com/covid-19/global-support-program

https://www.boehringer-ingelheim.com/covid-19

Ai destinatari della comunicazione

Il presente comunicato stampa è stato emesso dalla Sede Centrale del Gruppo a Ingelheim, in

Germania, ed è volto a informare sul nostro business a livello internazionale. Sappiate che le

informazioni sullo stato di approvazione e le indicazioni dei prodotti approvati possono variare

da Paese a Paese e potrebbero essere state diramate in un comunicato stampa specifico

sull’argomento nei Paesi in cui operiamo.
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RASSEGNA STAMPA

Covid 19: curare le “ferite” di chi cura.

Boehringer Ingelheim supporta un progetto 

per gestire lo stress del personale medico 

sanitario

Milano, 04 maggio 2020 



Medici e infermieri non sono vulnerabili solo rispetto al rischio di contrarre il coronavirus.

Anche quando le misure preventive e protettive sono adeguate, restano esposti a un alto

livello di stress psicologico, oltre che fisico, e mai quanto ora, hanno bisogno di un supporto

psicologico, per far fronte alle difficoltà generate dalla situazione contingente, per evitare lo

sviluppo o l’esacerbazione di problemi psicologici.

Per questo motivo Boehringer Ingelheim Italia, che fin dall’inizio della pandemia ha

dimostrato la propria vicinanza alla popolazione, ai pazienti e a coloro che se ne

prendono cura, offrendo il proprio sostegno attraverso diversi iniziative, ha deciso di

sponsorizzare un progetto di supporto psicologico rivolto agli operatori sanitari, per

permettere loro di elaborare emozioni e stati d’animo vissuti nello svolgimento del servizio

emergenziale, offrendo una consulenza specialistica sulla gestione dello stress emotivo,

a tutela del loro equilibrio psicofisico.

Un progetto per rispondere in modo immediato alla richiesta di aiuto

Il progetto è realizzato dalla Cooperativa Sociale Onlus Spazio IRIS – Istituto di Ricerca e

Intervento per la Salute, con l’obiettivo di “trasformare i limiti in risorse”. Spazio IRIS è una

Welfare Company che opera nel settore della clinica, della ricerca e della formazione in ambito

sanitario, fondata nel 2013 dai dott.ri Luca Granata e Tiziano Schirinzi con l’obiettivo di una

realtà creativa e in dialogo costante con la comunità scientifica. Spazio IRIS mantiene da

sempre fede ad un pensiero che tenga conto della soggettività della persona visto come primo

obiettivo di un buon intervento professionale. Sostanzialmente il lavoro degli psicologi del

progetto consiste nell’analizzare le complessità, le difficoltà e le fragilità del singolo, prima

che queste si trasformino in problemi. Gli stessi guideranno il medico o l’operatore sanitario

nell’individuazione del problema, sviluppando nuove prospettive e percezioni dello stesso e

delle proprie risorse per affrontarlo. L’obiettivo finale è accompagnare l’utente fornendo

strategie per far fronte alla complessità.

In prima battuta sarà attivato, con l’aiuto di alcuni psicologi del centro Spazio IRIS, con

competenze specifiche di materia emergenziale e di coaching strategico, un numero verde per

rispondere a domande che necessitano di una risposta diretta e immediata, per arginare

da subito la situazione. Un triage psicologico capace di accogliere e valutare la situazione

dell’utente. Successivamente viene proposto di programmare un minimo di tre incontri virtuali



con uno psicologo psicoterapeuta. In questa fase saranno utilizzate tecniche di

“coaching breve strategico”, tecniche di gestione emotiva e problem solving con

l’obiettivo di lavorare sulle risorse della persona, ottimizzando la capacità di far fronte

alla condizione stressante e suggerendo strategie per affrontare le complessità che si

presentano sia in ambito lavorativo, che familiare.

Il progetto prevede una durata di tre mesi, in modo da sostenere il medico o l’operatore

sanitario per tutto il tempo della finestra emergenziale, mantenendo attivi comportamenti

produttivi ed evitando le ricadute.

Boehringer Ingelheim

Creare farmaci migliori e innovativi per le persone e gli animali è il cuore di ogni nostra

attività. La nostra missione è realizzare un progresso nelle terapie, che cambiano la vita.

Sin dalla sua fondazione nel 1885, Boehringer Ingelheim è una azienda indipendente e di

proprietà familiare; siamo liberi di perseguire la nostra visione di lungo termine, guardando

avanti per individuare le sfide del futuro nella salute, puntando su quelle aree di necessità

terapeutica, nelle quali possiamo portare il massimo beneficio.

Siamo un’azienda farmaceutica leader mondiale, guidata dalla Ricerca, con oltre 51.000

collaboratori, che ogni giorno creano valore attraverso l’innovazione nelle nostre tre aree di

business: Human Pharma, Animal Health e Biopharmaceutical Contract Manufacturing.

Nel 2019 Boehringer Ingelheim ha conseguito un fatturato netto di 19 miliardi di euro ed

effettuato significativi investimenti in Ricerca & Sviluppo pari a circa 3,5 miliardi di euro. La

nostra R&D è il motore dell’innovazione e ci consente di ottenere farmaci di prossima

generazione, che salvano vite e migliorano la qualità della vita stessa.

Con la forza delle collaborazioni e la molteplicità di esperti dell’intera comunità delle

scienze per la vita realizziamo rilevanti opportunità scientifiche. Collaborando insieme,

acceleriamo la messa a disposizione delle prossime scoperte innovative in medicina, che

trasformeranno le vite dei pazienti, oggi e per le generazioni a venire.

Per maggiori informazioni su Boehringer Ingelheim visitate il sito www.boehringer-

ingelheim.com o consultate il Bilancio all’indirizzo: http://annualreport.boehringer-

ingelheim.com
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ADNKRONOS

CORONAVIRUS: NUMERO VERDE E PSICOLOGO VIRTUALE CONTRO STRESS SANITARI =

Boehringer Ingelheim Italia sostiene progetto Spazio Iris

Milano, 4 mag. (Adnkronos Salute) - "Medici e infermieri non sono 

vulnerabili solo rispetto al rischio di contrarre il coronavirus. 

Anche quando le misure preventive e protettive sono adeguate restano 

esposti a un alto livello di stress psicologico, oltre che fisico, e 

mai quanto ora hanno bisogno di un supporto psicologico per far fronte

alle difficoltà generate dalla situazione contingente, per evitare lo 

sviluppo o l'esacerbazione di problemi psicologici". Per questo, 

perché "nell'emergenza Covid-19 anche il personale sanitario ha 

bisogno di aiuto", Boehringer Ingelheim Italia sponsorizza un progetto

di supporto psicologico rivolto agli operatori sanitari. Realizzato 

dalla Cooperativa sociale Onlus Spazio Iris, durerà 3 mesi e prevede 

un numero verde e incontri virtuali con psicologi psicoterapeuti.

Il progetto - spiega la filiale italiana del gruppo farmaceutico 

tedesco - è pensato per "sostenere il medico o l'operatore sanitario 

per tutto il tempo della finestra emergenziale, mantenendo attivi 

comportamenti produttivi ed evitando le ricadute". Il lavoro degli 

psicologi in campo per l'iniziativa consiste "nell'analizzare le 

complessità, le difficoltà e le fragilità della persona, prima che 

queste si trasformino in problemi". I professionisti guideranno il 

medico o l'operatore sanitario nell'individuazione del problema, 

sviluppando "nuove prospettive e percezioni del problema stesso e 

delle proprie risorse per affrontarlo".

In prima battuta, con l'aiuto di alcuni psicologi del centro Spazio 

Iris, dotati di competenze specifiche di materia emergenziale e di 

coaching strategico - proseguono i promotori - sarà attivato "un 

numero verde per rispondere a domande che necessitano di una risposta 

diretta e immediata, per arginare da subito la situazione. Un triage 

psicologico capace di accogliere e valutare la situazione 

dell'utente". Successivamente viene proposto di programmare "un minimo

di 3 incontri virtuali con uno psicologo psicoterapeuta". In questa 

fase saranno utilizzate tecniche di 'coaching breve strategico', di 

gestione emotiva e problem solving, allo scopo di "lavorare sulle 

risorse della persona, ottimizzando la capacità di far fronte alla 

condizione stressante e suggerendo strategie per affrontare le 

complessità che si presentano sia in ambito lavorativo sia familiare".

(Red-Opa/AdnKronos Salute)
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AGENZIA REPUBBLICA 

Nell’emergenza COVID-19, anche il personale sanitario ha bisogno di aiuto. Medici e infermieri
non sono vulnerabili solo rispetto al rischio di contrarre il coronavirus. Anche quando le misure
preventive e protettive sono adeguate, restano esposti a un alto livello di stress psicologico, oltre
che fisico, e mai quanto ora, hanno bisogno di un supporto psicologico, per far fronte alle difficoltà
generate dalla situazione contingente, per evitare lo sviluppo o l’esacerbazione di problemi
psicologici. Per questo motivo Boehringer Ingelheim Italia, che fin dall’inizio della pandemia ha
dimostrato la propria vicinanza alla popolazione, ai pazienti e a coloro che se ne prendono cura,
offrendo il proprio sostegno attraverso diversi iniziative, ha deciso di sponsorizzare un progetto di
supporto psicologico rivolto agli operatori sanitari, per permettere loro di elaborare emozioni e
stati d’animo vissuti nello svolgimento del servizio emergenziale, offrendo una consulenza
specialistica sulla gestione dello stress emotivo, a tutela del loro equilibrio psicofisico. Un progetto
per rispondere in modo immediato alla richiesta di aiuto Il progetto è realizzato dalla Cooperativa
Sociale Onlus Spazio IRIS – Istituto di Ricerca e Intervento per la Salute, con l’obiettivo di
“trasformare i limiti in risorse”. Spazio IRIS è una Welfare Company che opera nel settore della
clinica, della ricerca e della formazione in ambito sanitario, fondata nel 2013 dai dott.ri Luca
Granata e Tiziano Schirinzi con l’obiettivo di una realtà creativa e in dialogo costante con la
comunità scientifica. Spazio IRIS mantiene da sempre fede ad un pensiero che tenga conto della
soggettività della persona visto come primo obiettivo di un buon intervento professionale.
Sostanzialmente il lavoro degli psicologi del progetto consiste nell’analizzare le complessità, le
difficoltà e le fragilità del singolo, prima che queste si trasformino in problemi. Gli stessi
guideranno il medico o l’operatore sanitario nell’individuazione del problema, sviluppando nuove
prospettive e percezioni dello stesso e delle proprie risorse per affrontarlo. L’obiettivo finale è
accompagnare l’utente fornendo strategie per far fronte alla complessità. In prima battuta sarà
attivato, con l’aiuto di alcuni psicologi del centro Spazio IRIS, con competenze specifiche di materia
emergenziale e di coaching strategico, un numero verde per rispondere a domande che
necessitano di una risposta diretta e immediata, per arginare da subito la situazione. Un triage
psicologico capace di accogliere e valutare la situazione dell’utente. Successivamente viene
proposto di programmare un minimo di tre incontri virtuali con uno psicologo psicoterapeuta. In
questa fase saranno utilizzate tecniche di “coaching breve strategico”, tecniche di gestione
emotiva e problem solving con l’obiettivo di lavorare sulle risorse della persona, ottimizzando la
capacità di far fronte alla condizione stressante e suggerendo strategie per affrontare le
complessità che si presentano sia in ambito lavorativo, che familiare. Il progetto prevede una
durata di tre mesi, in modo da sostenere il medico o l’operatore sanitario per tutto il tempo della
finestra emergenziale, mantenendo attivi comportamenti produttivi ed evitando le ricadute.
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Stress da Covid 19: presidiare la fase post-emergenziale, per evitare problemi alla 

salute mentale del personale medico-sanitario

• Boehringer Ingelheim sponsorizza un programma specifico di supporto psicologico per medici e infermieri

Milano, 29 giugno 2020 – Anche chi aiuta ha bisogno di aiuto. Negli ultimi mesi, caratterizzati dall’emergenza 

sanitaria da Covid-19, il personale medico-sanitario è stato esposto a livelli di stress altissimo, con grandi rischi 

per il proprio equilibrio psichico e per il proprio benessere: hanno dovuto gestire molti pazienti 

contemporaneamente, con risorse essenziali a volte insufficienti per affrontare l'emergenza; sono stati esposti al 

contagio, molti hanno contratto il virus; hanno avuto paura di infettare le loro famiglie, ecc.

Boehringer Ingelheim Italia, che fin dall’inizio della pandemia, ha dimostrato la propria vicinanza alla 

popolazione, ai pazienti e a coloro che se ne prendono cura, offrendo il proprio sostegno attraverso diverse 

iniziative; ha da subito dimostrato sensibilità verso questa problematica, supportando un progetto di supporto 

psicologico rivolto agli operatori sanitari per rispondere in modo immediato alle richieste di aiuto, attraverso una 

consulenza specialistica sulla gestione dello stress emotivo in emergenza.

Ora l’azienda ha deciso di continuare questo percorso, sponsorizzando un secondo progetto, realizzato 

dall’Associazione EMDR Italia, focalizzato su un programma di supporto, nella fase finale e post-emergenziale.

Dopo il momento acuto dell’emergenza, certe esperienze rimangono “ferite aperte”, se non curate con protocolli 

terapeutici specifici. Seguendo, infatti, i processi normali delle fasi dello stress, è noto che il bisogno di un 

supporto psicologico specialistico, è ancora maggiore nella fase post-traumatica, quando un soggetto è nelle 

condizioni di affrontare la propria sfera emotiva. Un supporto psicologico in questo momento, potrà, quindi, 

facilitare il loro recupero, il ripristino di una serenità lavorativa e della routine quotidiana. Il progetto si articola in 

diversi interventi, volti a sostenere il singolo, i gruppi o l’intera equipe di un reparto ospedaliero. Tutti gli interventi 

sono su base volontaria, aperti a chi avvertisse il desiderio o la necessità di farne ricorso.

Il primo consiste in un supporto individuale telefonico/video. Sono, poi, previsti incontri di “defusing” di gruppo, 

con l’obiettivo di aiutare gli operatori ad alleviare e gestire gli effetti dello stress e a “decomprimere” la tensione 

emotiva, elaborando i momenti più traumatici vissuti nell’ambito dell’emergenza Coronavirus. Durante gli incontri 

si individueranno sia le risorse individuali che quelle del gruppo. Infine, sono previste sedute individuali rivolte in 

particolare a medici, infermieri, operatori che hanno vissuto la quarantena, che sono stati positivi al virus, che 

hanno subito dei lutti, che hanno familiari malati, ecc.

Si prevede un periodo di due fasi 2 fasi del post-emergenza: da giugno a settembre e da ottobre a dicembre 

2020.

Boehringer Ingelheim

Creare farmaci migliori e innovativi per le persone e gli animali è il cuore di ogni nostra attività. La nostra missione è realizzare un 

progresso nelle terapie, che cambiano la vita. Sin dalla sua fondazione nel 1885, Boehringer Ingelheim è una azienda indipendente e di 

proprietà familiare; siamo liberi di perseguire la nostra visione di lungo termine, guardando avanti per individuare le sfide del futuro nella 

salute, puntando su quelle aree di necessità terapeutica, nelle quali possiamo portare il massimo beneficio. Siamo un’azienda farmaceutica 

leader mondiale, guidata dalla Ricerca, con oltre 51.000 collaboratori, che ogni giorno creano valore attraverso l’innovazione nelle nostre 

tre aree di business: Human Pharma, Animal Health e Biopharmaceutical Contract Manufacturing.

Nel 2019 Boehringer Ingelheim ha conseguito un fatturato netto di 19 miliardi di euro ed effettuato significativi investimenti in Ricerca & 

Sviluppo pari a circa 3,5 miliardi di euro. La nostra R&D è il motore dell’innovazione e ci consente di ottenere farmaci di prossima 

generazione, che salvano vite e migliorano la qualità della vita stessa.

Con la forza delle collaborazioni e la molteplicità di esperti dell’intera comunità delle scienze per la vita realizziamo rilevanti opportunità 

scientifiche. Collaborando insieme, acceleriamo la messa a disposizione delle prossime scoperte innovative in medicina, che 

trasformeranno le vite dei pazienti, oggi e per le generazioni a venire.

Per maggiori informazioni su Boehringer Ingelheim visitate il sito www.boehringer-ingelheim.com o consultate il Bilancio all’indirizzo: 

http://annualreport.boehringer-ingelheim.com



Sommario

TESTATE DATA LETTORI 

AGENZIE 

ADNKRONOS 29/06/2020 Per staff editoriale 

WEB

COMUNICATI STAMPA.NET 29/06/2020 ND

IL MIO DIABETE 29/06/2020 ND

CLICMEDICINA 30/06/2020 30.000

CRONACHE DI SCIENZA 30/06/2020 7.000

MEDICO E PAZIENTE 02/07/2020 ND

TOTALE 6 37.000

Fonti dati: Audipress, Anes, Auditel, Audiradio, Audiweb



Agenzie



Data: 29/06/2020

Lettori: Per staff editoriale

ADNKRONOS 1/2

CORONAVIRUS: BOEHRINGER INGELHEIM, SUPPORTO 

PSICOLOGICO PER MEDICI E INFERMIERI =

Roma, 30 giu. (Adnkronos Salute) - Anche chi aiuta ha bisogno di 

aiuto. Negli ultimi mesi, caratterizzati dall'emergenza sanitaria da 

Covid-19, il personale medico-sanitario è stato esposto a livelli di 

stress altissimo, con grandi rischi per il proprio equilibrio psichico

e per il proprio benessere: hanno dovuto gestire molti pazienti 

contemporaneamente, con risorse essenziali a volte insufficienti per 

affrontare l'emergenza; sono stati esposti al contagio, molti hanno 

contratto il virus; hanno avuto paura di infettare le loro famiglie. 

Boehringer Ingelheim Italia ha ideato un progetto di supporto 

psicologico rivolto agli operatori sanitari per rispondere in modo 

immediato alle richieste di aiuto, e sponsorizza ora un secondo 

progetto, realizzato dall'Associazione Emdr Italia, focalizzato su un 

programma di supporto, nella fase finale e post-emergenziale.

Dopo il momento acuto dell'emergenza, certe esperienze rimangono 

'ferite aperte', se non curate con protocolli terapeutici specifici. 

Seguendo, infatti, i processi normali delle fasi dello stress, è noto 

che il bisogno di un supporto psicologico specialistico, è ancora 

maggiore nella fase post-traumatica, quando un soggetto è nelle 

condizioni di affrontare la propria sfera emotiva. Un supporto 

psicologico in questo momento, potrà, quindi, facilitare il loro 

recupero, il ripristino di una serenità lavorativa e della routine 

quotidiana. Il progetto si articola in diversi interventi, volti a 

sostenere il singolo, i gruppi o l'intera equipe di un reparto 

ospedaliero. Tutti gli interventi sono su base volontaria, aperti a 

chi avvertisse il desiderio o la necessità di farne ricorso.

(segue)
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CORONAVIRUS: BOEHRINGER INGELHEIM, SUPPORTO PSICOLOGICO PER 

MEDICI E INFERMIERI (2) =

(Adnkronos Salute) - Il primo consiste in un supporto individuale 

telefonico/video. Sono, poi, previsti incontri di 'defusing' di 

gruppo, con l'obiettivo di aiutare gli operatori ad alleviare e 

gestire gli effetti dello stress e a ''decomprimere'' la tensione 

emotiva, elaborando i momenti più traumatici vissuti nell'ambito 

dell'emergenza Coronavirus.

Durante gli incontri si individueranno sia le risorse individuali che 

quelle del gruppo. Infine, sono previste sedute individuali rivolte in

particolare a medici, infermieri, operatori che hanno vissuto la 

quarantena, che sono stati positivi al virus, che hanno subito dei 

lutti, che hanno familiari malati, ecc. Si prevede un periodo di due 

fasi 2 fasi del post-emergenza: da giugno a settembre e da ottobre a 

dicembre 2020.
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